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\& ( Frosinone '" 

!
 
j 
j 
I 
l DELIBERAZIONE N. 17 della Seduta di CONSIGLIO CAMERALE N" 4 del 20l 

dicembre 2016 

j 
OGGETTO: PREVENTIVO ESERCIZIO 2017. APPROVAZIONE. 

I Sono presenti:
 
D PIGLIACELLI MARCELLO - Presidente
 
D TOGNERI ETTORE - Settore Agricoltura j 
D DI GIORGIO COSIMO - Settore Artigianato 

~ D COLLALTI ALFREDO - Settore Artigianato 
D ZANNETTI GIUSEPPE - Settore Artigianato I 

l D ROCCA GENESIO - Settore Industria 

I
D STIRPE CURZIO - Settore Industria 
D DIURNI MIRIAM - Settore Industria 
D D'ONORIO MARIA GRAZIA - Settore Industria 
D MORINI ANTONIO - Settore Commercio 

l D MIZZONI MANUELA - Settore Commercio 
l D TROTTO GINO Settore Cooperative 

I D CESTRA AUGUSTO - Settore Trasporti e Spedizioni 

l
 D PROIA GIOVANNI - Settore Trasporti e Spedizioni
 
l D TURRIZIANI GIOVANNI - Settore Sanità e Assistenza Sociale 

l
i 

j 
Sono assenti: 
D SCAPPATICCI CRISTINA - Settore Agricoltura 
D FERRAGUTI SILVIO Settore Industria 
D POLICELLA LORETO - Settore Industria 

l 
D PEDUTO COSIMO - Settore Commercio 
D BUFFARDI FLORINDO - Settore Commercio 
D BELLINCAMPI LUCIANO - Settore Commercio 
D CASCELLA CAROLINA - Settore Turismo 

ì D D'AMICO GUIDO - Settore Servizi alle Imprese , 

j 

'j 
D MANCINI CRISTIAN - Settore Servizi alle Imprese l D FORMISANO DONATO - Settore Credito e Assicurazioni 
D PIRRI MARIO - Settore Associazioni dei Consumatori 

j 

Revisori dei conti 
D SERRA CARACCIOLO GAIA - Presente 

1 D VECCHIO GAETANO - Presente 
D GUERRERA CATIA - Presente 

l
 
1 

1
 
!
 
! 
I
 
l 

Segretario: Dr. Giancarlo Cipriano, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, 
c. 1 lett. n dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente. 

p
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L'articolo 15 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, cosi come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, prevede che il Consiglio Camerale approvi il 
preventivo economico, predisposto dalla Giunta Camerale, entro il mese di dicembre, 
innovando, così, i termini di approvazione dei bilanci previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 2 novembre 2005, n.254. 

Inoltre, il decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91, che ha disciplinato l'armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi contabili delle pubbliche amministrazioni, prevede tra 
l'altro all'articolo 24, comma1, che le amministrazioni pubbliche approvano il bilancio di 
previsione o il budget economico entro il 31 dicembre dell'anno precedente. 

Rispetto al Preventivo 2017 dell'Azienda speciale ASPIIN, occorre tenere conto che il 
recentissimo Decreto legislativo n. 219 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 
2016, nel prevedere il supporto organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese 
per la preparazione ai mercati internazionali nonché collaborazione con ICE-Agenzia per 
la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, SACE, SIMEST e 
Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute operative a livello aziendale delle 
loro iniziative, ha escluso dai compiti delle Camere di commercio le attività promozionali 
direttamente svolte all'estero. Analogamente sono state escluse dai compiti delle Camere 
di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero in tema di 
valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in 
collaborazione con gli enti e organismi competenti. E' pertanto necessario disporre la 
sospensione da parte dell'Azienda speciale ASPIIN, a far data dal 10 dicembre 2016, data 
di entrata in vigore del suddetto Decreto legislativo, di quelle attività promozionali previste 
per essere svolte direttamente all'estero, anche in tema di valorizzazione del patrimonio 
culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in attesa che vengano fornite ulteriori 
istruzioni. In tal senso è stato chiesto un parere/istruzione all'Unioncamere sulle modalità 
di collaborazione con l'ICE e con gli altri Organismi previsti dalla normativa. 

Il Preventivo economico per l'anno 2017 della Camera di Commercio di Frosinone redatto, 
ai sensi del D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005, e ai sensi del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 27 marzo 2013, è stato predisposto dalla Giunta 
Camerale con la deliberazione n. n.84 del 29 novembre 2016. 

Il Collegio dei Revisori è chiamato ad esprimere, ai sensi dell'articolo 20, comma 3, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante "Riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, 
a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196", il proprio parere sul 
documento previsionale predisposto dall'Ente Camerale. 

Su indicazione del Collegio stesso è stata variata la tabella del dettaglio del Diritto annuale 
riportata nella Relazione illustrativa della Giunta camerale; tale variazione non ha 
comportato differenze nelle risultanze contabili del preventivo 2017 che sono di seguito 
sinteticamente rappresentate: .~ 
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VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTI PREVENTIVO 2017 

GESTIONE CORRENTE 

Proventi correnti	 6.226.600 

Oneri Correnti	 -7.436.724 

Risultato della gestione corrente	 -1.210.124 

GESTIONE RNANZIARIA 

Proventi finanziari	 20.005 

Oneri finanziari	 -100 

Risultato gestione finanziaria	 19.905 

GESTIONE STRAORDINARIA 

Proventi straordinari	 O 

Oneri straordinari	 O 

Risultato gestione straordinaria	 O 

DlsBvBnzolAVBnzo economico esercizio	 -1.190.219 

Utilizzo AvBnzl petrlmonlal/zzBU	 1.190.219 

Totale Il pareggio	 O 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

lmmobilizz.lmmateriali	 3.000 

lmmobilizzaz, r..1ateriali	 188.269 

Immob. Finanziarie	 ­
'i',' ., ,Totale degllinveatlmenti <'	 i'" "';!'!!i!!"i; ji!:~~~ ':~i~;:: ,I:~ij::j:I(1W;:\~:~1 ~289 

Il Consiglio Camerale è chiamato ad approvare il Preventivo economico 2017, corredato 
dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, rappresentato dai seguenti allegati: 

1) "allegato A - Preventivo 2017' ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254; 
2) "Relazione illustrativa della Giunta Camerale"; 
3) "Programmazione interventi economici anno 2017"; 
4) "Budget Economico Plurienna/e" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 

27 marzo 2013 e definito su base triennale; 
5) "Budget Economico Annuale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 

marzo 2013; 
6) "Prospetto delle Previsioni di Entrata e delle Previsioni di Spesa complessiva 

aTticolato per missioni e programmi", ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 
27 marzo 2013; 

7)	 Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 
del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012; 

8) il Preventivo 2017 della Azienda Speciale ASPI/N. 
Il Consiglio dispone di autorizzare il Segretario generale all'utilizzo delle quote afferenti i 
diversi progetti operativi ed i contributi per gli interventi di promozione economica, qualora 
non necessarie alla realizzazione degli stessi, per la realizzazione di altre iniziative per le 
quali si rendesse necessaria una maggiore disponibilità, con facoltà di scorrimento sia 
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all'interno dello stesso progetto, che tra i vari progetti elo contributi, mediante l'adozione di 
propria determinazione come previsto dall'art. 12, comma 4 del D.P.R. 254/2005. 
Il Segretario generale procede all'illustrazione del Preventivo ricordando la composizione 
dei n. 8 allegati, procede alla spiegazione delle caratteristiche del documento contabile 
anche mediante illustrazione di un apposito prospetto riassuntivo e di confronto tra 
consuntivo 2015, preventivo 2016, preconsuntivo 2016 e preventivo 2017. 
Dopo l'esposizione del Segretario generale, su invito del Presidente Pigliacelli, la Dr.ssa ì Serra Caracciofo, Presidente del Collegio dei revisori, illustra il parere del Collegio dei 

j 
{ revisori al bilancio. 

Il Presidente Pigliacelli puntualizza che l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati degli anni 
precedenti per coprire il disavanzo è una scelta che ha fatto la Giunta, quale politica di 
investimento per il territorio, ma essa è stata sempre guidata da un criterio di prudenza. 
Evidenzia quindi che nel Preventivo 2017 è stato deciso di mantenere le somme 

l
l 

indisponibili, nell'ambito dei predetti avanzi patrimonializzati, per far fronte al contenzioso 
in corso con un avvocato per un milione di euro. 
Evidenzia altresì le criticità connesse al taglio all'incasso del diritto annuale, diminuito 

1 anche a seguito del dibattito dello scorso anno sulla riorganizzazione del sistema 
l camerale. Spiega poi che sono state previste, nell'ambito degli interventi economici, 
l 
j risorse sulle eventuali insolvenze a seguito delle concessioni di garanzie connesse alle 

j convenzioni stipulate con gli Istituti di credito e Confidi. 
• Terminato il dibattito il Presidente propone di passare alla votazione. 
l 
ru 

AI termine, ~ 

IL CONSIGLIO CAMERALE 

UDITA la relazione del Segretario Generale; 
-~ 

VISTI gli articoli 6, 7, e 9 del D.P.R. n. 254/2005 "Regolamento concernente la 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio"; 

VISTA la circolare n. 3622/c, del 5 febbraio 2009, del Ministero dello Sviluppo 
Economico concernente gli indirizzi interpretativi sui principi contabili enunciati dalla 
Commissione istituita ai sensi dell'art. 74 del DPR 254/2005; 

VISTO l'articolo 15 della Legge n. 580/93, così come modificata dal decreto 
legislativo n.23/201O; 

PRESO ATTO di quanto precisato dalla nota n. 183847, del 4 ottobre 2011, del 
Ministero dello Sviluppo Economico sui termini di approvazione del preventivo; 

VISTO il D. Lgs. n.91 del 31 maggio 2011, che ha disciplinato l'armonizzazione dei 
sistemi e degli schemi contabili delle pubbliche amministrazioni; ~ 
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VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 27 marzo 2013, che 
ha innovato i criteri e le modalità per la predisposizione del budget economico delle 
Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica, emanato in ottemperanza del D.Lgs 
n.91 del 31 maggio 2011; 

VISTA la nota n. 148213 del 12 settembre 2013 del Ministero dello Sviluppo 
Economico che ha fornito istruzioni applicative alle Camere di Commercio per adempiere 
agli obblighi di presentazione dei documenti di pianificazione nelle forme previste dal 
decreto 27 marzo 2013; 

VISTA la Relazione Previsionale e Programmatica per l'anno 2017, approvata dal 
Consiglio Camerale con delibera n. 12 del4 novembre 2016; 

ESAMINATO il Preventivo per l'esercizio 2017 predisposto dalla Giunta Camerale 
con delibera n. 84 del29 novembre 2016; 

ESAMINATO il verbale n. 7 del Collegio dei Revisori dei Conti, redatto in data 14 
dicembre 2016, con il quale viene espresso parere favorevole all'approvazione da parte 
del Consiglio Camerale del bilancio di previsione per l'anno 2017, predisposto dalla Giunta 
Camerale; 

PRESO ATTO che il Preventivo 2017 è stato predisposto nel rispetto del principio 
del pareggio, ai sensi dell'art. 2, 2° comma, del DPR 254/2005, utilizzando per € 
1.190.219 gli avanzi patrimonializzati risultanti dal bilancio di esercizio 2015 (che 
ammontano ad € 9.769.663,68) dai quali va sottratto il disavanzo economico che si 
prevede di conseguire alla fine dell'esercizio 2016 (pari ad € 1.260.171,75); 

VISTO il Preventivo 2017 dell' Azienda Speciale ASPIIN, regolarmente approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e corredato dalla relazione del relativo Collegio dei 
Revisori dei Conti; 

VISTO l'articolo 66 del D.P.R. n. 254/2005, che dispone l'approvazione da parte del 
Consiglio del Preventivo economico delle Aziende Speciali, previa deliberazione del 
competente organo amministrativo, quali allegati al bilancio della Camera di Commercio; 

VISTO l'art. 34, punto1, dello Statuto Camerale, approvato con deliberazione del 
Consiglio Camerale n. 27 del 19 dicembre 2011, che considera le Aziende Speciali, quali 
Organismi Camerali strumentali con legittimazione separata e rilevanza esterna, dotati di 
soggettività tributaria, di autonomia regolamentare, amministrativa, contabile, finanziaria, 
secondo le disposizioni di legge; 

TENUTO CONTO del Decreto legislativo n. 219 del 25 novembre 2016 in base al 
quale si è ritenuto necessario disporre la sospensione da parte d~l'~ienda speciale 
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l ASPIIN, a far data dal 10 dicembre 2016, data di entrata in vigore del suddetto Decreto
 

I
 
legislativo, di quelle attività promozionali previste per essere svolte direttamente all'estero;
 

ACQUISITO sul presente prowedimento il parere favorevole reso dal Segretario 
Generale sia sotto il profilo tecnico e della legittimità, sia in ordine alla regolarità contabile; 

a maggioranza, con 14 voti a favore e con il voto contrario del Consigliere Curzio Stirpe, 

I
 DELIBERA
 

I
 
di approvare il Preventivo dell'esercizio 2017, corredato dalla relazione del Collegio dei
 
Revisori dei Conti, allegata al verbale n. 7 del 14 dicembre 2016, rappresentato dai 

j
 seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente prowedimento:
 
1) "allegato A - Preventivo 201S'ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254;
 
2) "Relazione illustrativa della Giunta Camerale";
 
3) "Programmazione interventi economici anno 2017";
 l

l 4) "Budget Economico Pluriennale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 
27 marzo 2013 e definito su base triennale; 

5) "Budget Economico Annuale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 
marzo 2013; 

6) "Prospetto delle Previsioni di Entrata e delle Previsioni di Spesa complessiva 
articolato per missioni e programmi", ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 
27 marzo 2013; 

7)	 Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 
del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012; f 

!
8) il Preventivo del/' Azienda Speciale ASPI/N, con le prescrizioni deliberate dalla :r r

Giunta camerale.	 sf , 
,
ì;

i-

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

IL SEGRETARI GENERALE
 
(DR. GIA O CIPRIANO)
 

AFI
 

,, 

I) ì 
t. 
! ,I 
; 

! 

~ 
t 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N 17 DEL 20 DICEMBRE 2016 
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RELAZIONE
 

ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA CAMERALE
 

PREVENTIVO ESERCIZIO 2017
 

(art. 7 D.P.R. 254/2005 ~) 
decreto 27 marzo 2013) r( 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELCONSIGLIO N./t:20 DICEMBRE 2016 

ALL. A - PREVENTIVO 2017 
(previsto dall' articolo 6 • comma 1) 

ORGANI 
PreConsuntivo ISTITUZIONALI E

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTI 

GESTIONE CORRENTE 

A) Proventi correnti 

1) Diritto Annuale 

2) Diritti di Segreteria 

3) Contributi trasferimenti e altre entrate 

4) Proventi da gestione di beni e servizi 

5) Variazione delle rimanenze 

Totale proventi correnti (A) 

B) Oneri Correnti 

6) Personale 

7) Funzionamento 

8) Interventi economici 

9) Ammortamenti e accantonamenti 

Totale Oneri Correnti (8)
 

Risultato della gestione corrente (A-B)
 

C) GESTIONE FINANZIARIA 

10) Proventi finanziari 

11) Oneri finanziari 

Risultato gestione finanziaria 

D) GESTIONE STRAORDINARIA 

12) Proventi straordinari
 

13) Oneri straordinari
 

Risultato gestione straordinaria 

14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 

15) Svalutazioni attivo patrimoniale 

Differenza rettifiche attività finanziaria 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio (A-B +I-e +/-0 +I·E) 

Avanzi patrimonializzati esercizi precedenti utilizzati per il pareggio 

Totale a pareggio 

PIANO DEGLIINVESTIMENTI 

Totale Immobilizz. Immateriali
 

Totale Immobilizzaz. Materiali
 

Totale Immob. Finanziarie
 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

SERVIZI DI
 
SUPPORTO (B)
 

4.066.000 

82.100 

O 

4.148.100 

-575518 

-9Oro.GB6 

-1.695315 

-3.18l519 

96T.581 

20.005 

·100 

19.905 

. 

-

O 

-
987.486 

. 

-

3.000 

188.269 

191.269 

ANAGRAFE E
 
SERVIZI DI
 

REGOLAZIONE
 
DEL MERCATO(C)
 

1.837.000 

200.000 

12.500 

2.049.500 

-1.123.993 

-418.740 

·160.655 

-1.703.388 

346.112 

O 

· 
· 
O 

346.112 

· 
-

O 

STUDIO,FORMAZI 
TOTALE

ONE,INFORMAZIO 
(A+B+C+D)

NE e PROMOZ. 
PREVENTIVO2016 

ECON. (D) 

4.066.000 

8.500 1.845.500 

13.000 295.100 

7.500	 20.000 

O 

29.000 6.226.800 

-268.950 -2.248.250 

-135.062 -2.006.775 

-1.200.000 -1.200.000 

·50.681 -1.981.699 

·1.854.693 -7.436.724 

-1.625.693 ·1.210.124 

20.005 

-100 

O 19.905 

- . 
. 

O O 

·1.625.893 ·1.190.219 

- 1.190.219 
. 

3.000 

188.269 

-

O 191.269 

PREVENTIVO2017 
2016 

4.867.039 

1.836.102 

799.374 

27.706 

O 

7.530.220 

-2.100.173 

-2.178.581 

-2.073.950 

-2.528.613 

-8.881.317 

-1.351.097 

22.394 

·59 

22.335 

103.979 

·35.389 

68.591 

O 

O 

O 

-1.260.172 

O 

95.871 

O 

95.871 

4.066.000 

1.846.500 

295.100 

20.000 

O 

6.226.&00 

-2.248.250 

-2.006.n4 

-1.200.000 

-1.981.700 

-7.438.724 

-1.210.124 

20.005 

-100 

19.905 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

·1.190.219 

1.190.219 

-
3.000 

188.269 

O 

191.289 

SEGRETERIA
 
GENERALE (AI
 

O 

-279.789 

-543.287 

-75.048 

-898.124 

-898.124 

O 

O 

· 
· 
O 

-898.124 

-
· 

O 
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PREMESSA 

Il contesto di riferimento in cui l'Ente Camerale è chiamato a disegnare la propria programmazione 

per l'esercizio 2017 è caratterizzato da alcuni aspetti estremamente problematici, derivanti da una 

serie di interventi legislativi promossi dal Governo nazionale, che hanno inciso direttamente sulle 

singole Camere di Commercio e, di riflesso, sull'insieme del sistema camerale. 

In primo luogo la riduzione del diritto annuale, introdotta dall'articolo 28 della Legge n. 
.....::.,,'\ <.' •• , • _ ..... ~r~ .......~''' ...
 

114/2014 che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge n. 90/2014 riguardante misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari. Tale legge comporta, a regime, il 50% in meno di risorse da diritto annuale. Il taglio è 

stato introdotto rispetto agli importi determinati per i12014, nella misura del 35% nel 2015, del 40% 

nel 2016 e del 50% dal 2017. Si tratta di riduzioni particolarmente incisive, se si considera che il 

diritto annuale rappresenta la principale fonte di finanziamento delle Camere di Commercio. 

Lo stesso articolo ha inoltre definito i nuovi criteri per la determinazione dei diritti di segreteria. 

precisando che gli stessi verranno fissati sulla base di costi standard definiti dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, sentite la Società per gli Studi di Settore (SOSE) Spa e Unioncamere, 

secondo criteri di efficienza da conseguire anche attraverso l'accorpamento degli enti e degli 

organismi del sistema camerale e lo svolgimento delle funzioni in forma associata. 

A tal proposito, a conclusione di un articolato iter parlamentare, sulla Gazzetta Ufficiale n. 187 del 

13 agosto 2015, è stata pubblicata la Legge n. 124/2015, recante Deleghe al Governo in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche (con entrata in vigore il 28 agosto 

2015). L'art. IO della legge 124 ha fissato i principi e i criteri direttivi per il Governo per adottare, 

entro dodici mesi, dalla data di entrata in vigore della stessa, un decreto legislativo per la riforma 

dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura, anche mediante il conseguente riordino delle disposizioni che regolano la 

relativa materia. 

Il 25 agosto 2016 il Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione e dello Sviluppo Economico, ha adottato lo schema di decreto legislativo 

di attuazione della delega di cui all'articolo IO, per il riordino delle funzioni e del finanziamento 

delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. L'intervento, come già detto. si 

pone l'obiettivo di riordinare il sistema delle Camere di Commercio, prevedendo un piano di "' ­
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razionalizzazione in un'ottica di efficientamento, di efficacia e di riforma della governance delle 

stesse. 

Più nel dettaglio, il decreto prevede che entro 180 giorni dall'entrata in vigore dello stesso, si 

proceda ad una ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con conseguente riduzione del numero 

delle Camere di Commercio entro il limite di 60 nel rispetto dei seguenti vincoli direttivi: almeno 

una Camera di Commercio per regione; accorpamento delle Camere di Commercio con meno di 

75mila imprese iscritte. 

Occorre tenere conto, altresì, che il Consiglio camc.cìe t;w~'J;ittosi il 9 luglio 2012 terminerà il 

mandato quinquennale nel mese di luglio 2017. Sulla base del predetto quadro nonnativo e 

della prevista scadenza degli Organi, la Camera di Commercio di Frosinone sarà chiamata ad 

intraprendere il percorso di revisione istituzionale ed organizzativa richiesto dall'introduzione della 

riforma. 

A tal proposito, con deliberazione del Consiglio camerale n. 13 del 4 novembre 2016, la Camera di 

Commercio di Frosinone ha mosso il primo passo in questa direzione deliberando di proporre, ai 

sensi dell'art. I della legge 580/93, al Ministero dello Sviluppo Economico l'accorpamento con la 

Camera di Commercio di Latina, subordinandolo ad analogo provvedimento di quest'ultima. 

Appare evidente che una manovra di tale entità pone, di fatto, la Camera di Commercio in una 

situazione molto penalizzante, tenuto conto che a fronte di una diminuzione così consistente delle 

entrate, in costanza di funzioni da gestire e garantire all'utenza, non è possibile attivare una 

contrazione degli oneri altrettanto massiccia; in riferimento ali' eventuale accorpamento con la 

Camera di Commercio di Latina, o altra camera, non essendo ancora certi i tempi (l'iter dovrebbe 

concludersi nella seconda metà del 2017 o addirittura nella prima metà del 2018), si procede 

comunque alla previsione delle entrate, delle spese e degli investimenti nell'ipotesi che 

l'accorpamento avvenga a fine esercizio o nell'esercizio successivo. 

Esaurita questa indispensabile premessa si richiamano, qui di seguito, le disposizioni normative di 

riferimento che sovrintendono e regolano la struttura ed i contenuti del Preventivo Economico 2017 

e dei suoi allegati tecnici 

Il Preventivo 2017 della Camera di Commercio di Frosinone è redatto, ai sensi del D.P .R. n. 254 del 

2 novembre 2005, e ai sensi del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 27 marzo 

2013, che ha innovato i criteri e le modalità per la predisposizione del budget economico delle 

Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica, emanato in ottemperanza del D.Lgs n.91 del 31 
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maggio 2011, che ha disciplinato l'armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili delle 

pubbliche amministrazioni. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico con la Nota n. 148213 del 12 settembre 2013 fornisce 

istruzioni applicative alle Camere di Commercio per adempiere agli obblighi di presentazione dei 

documenti di pianificazione nelle forme previste dal decreto 27 marzo 2013; in primo luogo la nota 

precisa che le Camere di Commercio sono tenute ad approvare entro il 31 dicembre (termine 

stabilito dall'articolo 24 del D.Lgs. n. 9112011) i seguenti documenti: 

l. ii .~ud;;~~ .conomico pluriennale redatto secondo lo schema allegato l) al dccrete ::';'. .narzo 

2013 e definito su base triennale; ! 

2. il preventivo economico. ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254/2005, e redatto secondo lo 

schema dell'allegato A) ad D.P.R. medesimo; 

3. il budget economico annuale redatto secondo lo schema allegato I) al decreto 27 marzo 

2013; 

4. il budget direzionale redatto secondo lo schema allegato 8 al D.P.R. n. 25412005 (previsto 

dall'articolo 8 del medesimo regolamento); 

5. il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva articolato 

per missioni e programmi, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 27 mano 2013; 

6. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 del 

D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 18 settembre 2012. 

Pertanto le Camere di Commercio sono tenute alla predisposizione del preventivo economico 

redatto secondo l'allegato A) del regolamento e contestualmente a procedere alla riclassificazione 

dello stesso nello schema allegato al decreto 27 marzo 2013. AI fine di consentire una omogenea 

l
l
l
l
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riclassificazione il Mìnistero ha individuato uno schema di raccordo tra il piano dei conti, definito 

con la nota n. 197017 del 21.10.20Il del Ministero stesso e attualmente utilizzato dalle camere di 

commercio, e lo schema di budget economico allegato al decreto 27.03.2013; inoltre, al fine di 

predisporre il bugdet economico pluriennale è necessario integrare lo schema di budget economico 

annuale, riclassificato, con le previsioni relative agli anni n+I e n+2. 

Gli enti camerali sono tenuti. altresì, ai sensi dell'articolo 9 del decreto 27 marzo 2013, alla 

redazione del prospetto delle previsioni di spesa complessiva secondo un'aggregazione per missi 

e programmi accompagnata dalla corrispondente classificazione COFOG (Classification of th 
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functions of govennent) di secondo livello. Quest'ultimo prospetto è stato compilato sostituendo la 

classificazione economica SIOPE indicata nel decreto, con quella prevista dal decreto 12 aprile 

2011 del Ministro dell'Economia e delle Finanze, concernente la rilevazione SIOPE delle camere di 

commercio; tale prospetto delle previsioni di entrata e di spesa è stato redatto secondo il principio di 

cassa e non di competenza economica e contiene le previsioni di entrata e di spesa che la Camera di 

Commercio di Frosinone stima di incassare o di pagare nel corso dell'anno 2016, effettuando anche 

una valutazione sui presumibili crediti e debiti al31 dicembre 2015 che si trasformeranno in voci di 

entrata e di uscita nel corso del 20 l6;· ..."ncj;t·".'a valutazione unicamente dei proventi e degli oneri .; 

iscritti nel budget economico 2016 che si prevede abbiano manifestazione numeraria nel corso dello 

stesso esercizio; è stata effettuata una valutazione dei pagamenti legati agli investimenti contenuti 

nel relativo piano. 

Per la sola parte relativa alle uscite, il prospetto, è stato articolato per missioni e programmi; con il 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2012 sono state definite le linee 

guida generali per l'individuazione da parte delle Amministrazioni Pubbliche delle missioni. 

L'articolo 2 del D.P.C.M. definisce le "missioni" come le "funzioni principali e gli obiettivi 

strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche nell'utilizzo delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali ad esse destinate". Il Ministero dello Sviluppo Economico, tenendo conto delle funzioni 

assegnate alle Camere di Commercio dal comma l, dell'articolo 2, della legge n. 580/1993, ha 

individuato, tra quelle definite per lo Stato, le specifiche "missioni" riferite alle Camere di 

Commercio e all'interno delle stesse i programmi, secondo la corrispondente codificazione COFOG 

che più rappresentano le attività svolte dalle camere stesse. A tal fine, lo stesso Ministero, ha 

predisposto il prospetto riassuntivo delle missioni e di programmi, allegato alla circolare 

sopracitata. In tale prospetto sono state individuate le missioni all'interno delle quali sono state 

collocate le funzioni istituzionali di cui all'allegato A) al D.P.R. n. 25412005, al fine di consentire 

un'omogenea predisposizione del prospetto stesso. 

Precisamente, sono state individuate, ai sensi del comma 2, dell'articolo 3, del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2012, per le Camere di Commercio le 

seguenti missioni: 

l) Missione 011 - "Competitività e sviluppo delle imprese" - nella quale dovrà confluire la 

funzione D "Studio, formazione, informazione e promozione economica" (indicata nell'allegato A 

al regolamento) con esclusione della parte relativa all'attività di sostegno all'internazionalizzazione 

delle imprese; \'" 

~
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2) Missione 012 - "Regolazione dei mercati" - nella quale dovrà confluire la funzione C 

"Anagrafe e servizi di regolazione dei mercati" (indicata nell'allegato A al regolamento); in 

particolare tale funzione dovrà essere imputata per la parte relativa all'anagrajè alla classificazione 

COFOG di Il livello - COFOG 1.3 "Servizi generali delle pubbliche amministrazioni - servizi 

generali, mentre per la parte relativa ai servizi di regolazione dei mercati alla classificazione 

COFOG di Il livello - COFOG 4.1 "Affari economici - Affari generali economici commerciali e del 

l lavoro"; 

3) Missione 016 - "Commercio internazionale ied if.tUIIllzionalizzazione del sistemat~"·
 produttivo" - nella quale dovrà confluire la parte di attività della funzione D "Studio, formazione, , 
informazione e promozione economica" (indicata nell'allegato A al regolamento) relativa al 

sostegno all'intemazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in ltaly, con i i limiti 

imposti dalla normativa vigente nel 2017; 

4) Missione 032 - "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" nella 

quale dovranno confluire le funzioni A e B (indicate nell'allegato A al regolamento); 

5) Missione 033 - "Fondi da ripartire" nella quale troveranno collocazione le risorse che in 

sede di previsione non sono riconducibili a specifiche missioni. In tale missione sono individuati i 

due programmi "001 - Fondi da assegnare" e "002 - Fondi di riserva e speciali"; nel primo possono 

essere imputate le previsioni di spesa relative agli interventi promozionali non espressamente 

definiti in sede di preventivo indicati cosi come disposto dal comma 3, dell'articolo 13 del 

regolamento, nel secondo troveranno collocazione il fondo spese future, il fondo rischi e il fondo 

per i rinnovi contrattuali. 

Le missioni 032 e 033 sono state individuate dallo stesso Ministero dell'Economia e delle Finanze 

con la circolare n. 23 del 13 maggio 2013, come missioni da ritenersi comuni a tutte le 

amministrazioni pubbliche; inoltre, nella stessa circolare sono individuate, altre due possibili 

missioni "Servizi per conto terzi e partite di giro" - Missione 090 e "Debito da finanziamento 

dell'amministrazione" - Missione 091. Tali missioni devono essere utilizzate in presenza di 

operazioni effettuate dalle amministrazioni in qualità di sostituito di imposta e per le attività 

gestionali relative ad operazioni per conto terzi (Servizi per conto terzi e partite di giro) e di spese 

da sostenere a titolo di rimborso dei prestiti contratti dall'amministrazione pubblica (D bito da 

finanziamento dell'amministrazione). 
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La responsabilità della realizzazione di ciascun programma è stata attribuita al Segretario Generale, 

il quale assegnerà successivamente ai singoli dirigenti, ai sensi dell'articolo 8, comma 3 del 

regolamento, la concreta realizzazione degli stessi. Si precisa che nella Camera di commercio di 

Frosinone il Segretario Generale riveste anche il ruolo di Conservatore e di dirigente dell'area 

economico-finanziaria ad interim. 

Le spese da attribuire alle singole missioni devono essere quelle direttamente riferibili 

all'espletamento dei programmi e dei progetti e delle attività loro connessi, comprese quelle relative 

alle spese di personale e di funzionamento. h"dGrfi;J;re alle singole missioni la quota delle spese 

di funzionamento e di personale a esse riferibili sono stati utilizzati i criteri specificatamente 

previsti dal comma 2, dell'articolo 9, del D.P.R. n. 254/2005, ossia dei driver di ripartizione di tali 

spese. Infatti, come ribadito nella circolare n. 23/2013 del Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" include tutte le spese 

non attribuibili puntualmente alle missioni che rappresentano l'attività istituzionale dell'ente e 

quindi tale missione deve conservare la caratteristica di "contenitore residuale rispetto al resto della 

spesa che va attribuita alle missioni rappresentative dell'attività dell'ente affinché sia preservata la 

classificazione per finalità di spesa." 

La presente relazione fornisce informazioni sulle voci relative ai proventi, agli oneri e agli 

investimenti imputati nell'allegato A al D.P.R. n. 254/2005, sulla base della competenza economica, 

inserendo tra i proventi, secondo il principio della prudenza, solo quelli certi o probabili, e tra gli 

oneri, anche quelli presunti o potenziali. 

Per quanto riguarda il principio del pareggio di bilancio il regolamento prevede che possa essere 

conseguito anche mediante l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall'ultimo bilancio di 

esercizio approvato e dell'eventuale avanzo economico che si prevede prudenzialmente di 

conseguire alla fine dell'esercizio precedente a quello di riferimento del preventivo. 

Nella predisposizione del presente preventivo si è tenuto conto degli articoli 6 e 7 del Regolamento, 

degli indirizzi forniti dal Ministero dello Sviluppo Economico, con circolare n. 3612-CI2007, dei 

principi contabili di cui alle circolari n. 3622-C/2009 e dei chiarimenti di cui alle note n. 

15429/2010, n. 36606/2010 e n. 102813/2010.11 preventivo 2017 dell'Ente Camerale è predisposto 

in coerenza con la relazione previsionale e programmatica. 

Il preventivo annuale rappresentato dall'allegato A include il conto economico e il piano degli 

investimenti. Le somme stimate in riferimento all'annualità 2016 (preconsuntivo) vengono 

comparate con la isione riferita al 2017. I singoli importi sono espressi in unità di euro. 
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Le voci di provento, onere e investimento relative al 20 17 sono distinte per destinazione in favore 

delle quattro funzioni istituzionali individuate dal regolamento di contabilità, di seguito elencate: 

A. organi istituzionali e segreteria generale (comprende le attività della segreteria generale, degli 

organi. dell'ufficio relazioni con il pubblico, la gestione dei rapporti con la stampa, la 

comunicazione, il controllo di gestione e i sistemi informatici e protocollo-archivio); 

B. servizi di supporto (comprende le attività dei servizi del personale, del provveditorato ­

acquisti, gestione patrimonio, contabilità, diritto annuale); 

.;::! anagrafe e servizi di regolazione del mercato (comprende le attività-dee registro imprese, 

dell'albo delle imprese artigiane, del servizio di regolazione del mercato, dell'ufficio metrico, le 

attività ispettive e sanzionatorie, le attività in materia di marchi e brevetti); 

D. studio, formazione, informazione e promozione economica (comprende le attività di 

internazionalizzazione, promozione economica, studi e statistica). 

Il regolamento di contabilità prevede l'imputazione alle singole funzioni dei proventi e degli oneri 

direttamente riferibili ali"espletamento delle attività e dei progetti connessi alle stesse funzioni 

istituzionali. Gli oneri comuni a più funzioni sono ripartiti in base a parametri specifici (driver), 

indicativi dell'assorbimento di risorse. Nel budget direzionale, documento di maggior dettaglio 

rispetto al preventivo annuale, tali componenti comuni di reddito sono assegnati alla responsabilità 

del dirigente dell'area economico-finanziaria. 

Per l'esercizio 2017 i driver di ripartizione sono individuati nel numero dei dipendenti e 

nell'ammontare delle retribuzioni dirette (per gli oneri indiretti a carattere retributivo e non, 

comunque connessi alla presenza di personale), nei metri quadrati (per gli oneri riferiti agli 

immobili, quali gli oneri di riscaldamento, gli ammortamenti e la manutenzione). 

Gli importi degli interventi iscritti nel piano degli investimenti sono attribuiti alle singole funzioni 

qualora direttamente riferibili alle attività e ai progetti alle stesse connessi. l restanti investimenti 

sono imputati alla funzione servizi di supporto. 

AI preventivo annuale della Camera di Commercio è allegato il preventivo dell'AzietA.speciale 

ASP1IN. '~ 
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CONTO ECONOMICO 

Gestione corrente 

A) Proventi correnti 

1) Diritto annuale € 4.066.000 

Il conto accoglie la previsione di competenza dei proventi per diritto annuale. Il diritto è dovuto dai 

soggetti iscritti alla 'Cartiera di Commercio in base a importi individuati dal Ministero 'lleliò" "''''' 

Sviluppo Economico. 

La previsione per il 2017 è determinata con riferimento agli importi previsti dal D.M. 21 aprile 

2011, ridotti del 50%, ai sensi dell'art.28 del decreto n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con 

modificazioni nella Legge n. 114 del II agosto 2014. 

I principi contabili prevedono che una volta determinato l'importo del diritto annuale di 

competenza, venga stimato il credito derivante dai presunti mancati adempimenti, determinando 

conseguentemente l'importo del credito per sanzioni (calcolate applicando la percentuale del 30%), 

e l'importo del credito per interessi di competenza dell'esercizio, calcolati sul solo importo del 

diritto al tasso legale (1%) per i giorni intercorrenti tra la scadenza ordinaria di pagamento 

(giugno/luglio) e il 31 dicembre dell'anno di riferimento. 

Per quanto riguarda l'entità delle sanzioni, si sottolinea come non sia possibile stimare eventuali 

riduzioni, rispetto all'importo ordinario del 30%, connesse all'applicazione di particolari istituti a 

vantaggio dei contribuenti, quali il ravvedimento operoso. 

A fronte dell'individuazione del credito complessivo per diritto annuale, sanzioni e interessi viene 

calcolato un accantonamento al fondo svalutazione crediti, per una adeguata valorizzazione in 

bilancio delle quote di dubbia esigibilità. L'importo viene determinato, in adesione alla metodologia 

uniforme suggerita a livello ministeriale, applicando al valore del credito la percentuale di diritto 

non riscosso con riferimento agli ultimi ruoli emessi per i quali sussistono dati significativi di 

riscossione. 

Dal punto di vista operativo, la stima del diritto annuale 2017 è stata elaborata sulla base dei 

seguenti dati fomiti dal gestore del sistema di contabilizzazione (Infocamere): 

incassi 2016 alla data del 30 settembre, con esclusione delle imprese inibite, fallite, cessate, 

e regoIarizzate, ridotti del 50%; 
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credito 2016 con esclusione delle imprese inibite, fallite, cessate, e regolarizzate, ridotto del 

50%. 

Il dato, cosi individuato, costituisce la base per la stima dell'importo relativo al 2017. 

È opportuno sottolineare che, per i casi di omesso versamento, i crediti per i diritti dovuti e non 

spontaneamente versati si determinano, a seconda della natura del soggetto tenuto al pagamento, in 

misura fissa ovvero in base all'importo minimo previsto per ogni scaglione di fatturato (con ultimo 

dato di fatturato disponibile); oppure ove il dato di fatturato non fosse rinvenibile, viene previsto un 

diritto pari all'importo minimo per il primo scagliouedi fatturato; 

I dati di base sono stati, quindi, rettificati, in aumento, in considerazione dei soggetti tenuti al 

pagamento del diritto annuale nel corso dell'esercizio 20\7: 

stima iscrizioni IV trimestre 2016; 

stima iscrizioni anno 2017. 

~-Sono stati invece rettificati, in diminuzione, in considerazione dei soggetti non tenuti al pagamento 

del diritto annuale nel corso dell 'esercizio 2017: 

stima cessazioni del IV trimestre 2016; 

stima cessazioni Gennaio 20 I7. 

Il diritto di competenza per il 2017, esposto in bilancio al netto della previsione di rimborsi per
 

versamenti non dovuti, viene dunque previsto in 4.066.000.
 

A rettifica indiretta dei proventi, la quota di accantonamento per svalutazione crediti - iscritta alla
 

corrispondente voce di conto economico - è stata determinata utilizzando i dati sulla riscossione dei
 

ruoli relativi alle annualità 2011 e 2012 emessi rispettivamente negli anni 2014 e 20\5.
 

La percentuale di probabile mancata riscossione dei crediti è in media il 90,75% dei crediti
 

medesimi: l'importo dell'accantonamento è di euro 1.618.809,22 a fronte di un credito per diritto,
 

sanzioni e interessi di competenza 20\7, stimabile in euro 1.783.104,36 alla fine dell'esercizio.
 

La tabella seguente riassume quanto illustrato per la stima del diritto di competenza:
 

DIRITTO ANNUALE 2017
 
Stima adempienti 2.282.844,49
 

Stima crediti per diritto 1.325.982,99
 

Stima crediti per sanzioni 444.832,32
 

Stima crediti per interessi 12.289,05
 

Totale stima diritto di competenza 4.065.948,85
 
Stima accantonamento svalutazione credito 1.618.809.22
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2) Diritti di segreteria € 1.837.000 

I diritti di segreteria costituiscono circa il 28% dei proventi della gestione corrente. Per effettuare la 

loro stima, poiché per tale tipo di proventi il criterio della competenza coincide con il criterio di 

cassa, sono state prese in considerazione le somme già incassate e che si prevede di incassare entro 

il 2016. 

3) Contributi, trasferimenti e altre entrate € 295.100 

I contributi e trasferimenti co~pr~nd~n;;~ il contributo di € 2.100 previsto dalla convenzione 

stipulata con la Banca Popolare del Cassinate per la gestione del servizio di cassa; i rimborsi dovuti 

dalla Regione Lazio per il funzionamento della Commissione Provinciale per l'Artigianato, stimati 

in € 200.000; i rimborsi per il personale distaccato stimati in € 78.000; gli affitti attivi di € 1.000; il 

recupero delle spese per fornitura di acqua, energia elettrica, riscaldamento e pulizia dall' Azienda 

Speciale ASPIIN per la concessione in comodato di parte dell'immobile della sede di viale Roma, 

fissate in euro 12.345,44 . 

4) Proventi da gestione di beni e servizi € 28.500 

Oggetto di previsione dei proventi da gestione di beni e servizi sono i ricavi derivanti da attività 

aventi natura commerciale, fiscalmente rilevanti come componenti di reddito di impresa (ispezioni 

metriche, carnet ATA, conciliazione, concorsi a premio, fascette dei vini DOCG e piani di 

controllo). 

5) Variazioni delle rimanenze € o 

Non si prevedono in questa sede differenze, quantitative ovvero di valutazione, tra le rimanenze 

finali e quelle iniziali di materiali di consumo e di beni destinati alla rivendita. Si tratta di una voce 

che, in ragione dell'attività dell'Ente e delle politiche di approvvigionamento adottate, assume un 

valore marginale nell'ambito delle risultanze di bilancio. In sede di consuntivo verranno rilevate le 

relative poste rettificative. 

€6.226.600 
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B) Oneri correnti 

6) Personale € 2.248.250
 

In tale ambito rientrano, oltre che le retribuzioni al personale. sia fisse che accessorie. anche gli
 

oneri sociali, l'accantonamento al TFR e le retribuzioni del personale a termine.
 

In particolare il costo complessivo è cosi suddiviso:
 

COMPETENZE AL PERSONALE 1.730.750,00 
ONERI SOCIALI 380.000,00 
ACCANTONAMENTI T.~ "1';0.000.00 
ALTRI COSTI 27.500,00 
TOT 2.248.250 00 

L'importo delle competenze al personale di € 1.730.750 comprende: 

per € 1.120.000 la retribuzione ordinaria, importo stimato sulla base delle retribuzioni e 

degli incrementi fissi di 50 dipendenti; 

per € 130.000 le progressioni economiche orizzontali; 

per € 130.250 la retribuzione straordinaria contrattualmente cristallizzata nell'importo; 

per € 60.000 i compensi produttività, importo di difficile stima, poiché consistente nel 

residuo delle risorse accessorie (che peraltro devono ancora essere definite) detratte tutte le uscite 

per gli Istituti di parte accessoria; 

per € 80.000,00 le indennità varie sulla base di quanto previsto nel Contratto Decentrato 

Integrativo; 

per € 77.500 la retribuzioue di posizioue e risultato delle posizioni orgauizzative 

contrattualmente cristallizzata nell' importo; 

Occorre precisare che non sono stati previsti oneri fissi ed accessori per l'utilizzo di lavoratori 

interinali. 

La previsione alla voce oneri sociali è effettuata in base delle diverse voci retributive e alle aliquote 

correnti, per un totale di 380.000 euro. 

La voce accantonamento al fondo per il trattamento di fine rapporto si riferisce alla quota annuale 

dovuta per il personale dipendente, stimata in 110.000 euro. 

L'importo di € 27.500.00 degli altri costi del personale è così articolato: 

INTERVENTI ASSISTENZIALI 12.000,00 
BORSE DI STUDIO 9.000,00 
SPESE PERSONALE DISTACCATO 3.000,00 
ALTRE SPESE PER IL PERSONALE 3.500,00 
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7) Funzionamento € 2.006.774 

Per quanto riguarda i costi di funzionamento. la previsione di spesa è stata calcolata tenendo conto 

delle necessità di funzionamento dell'Ente e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa e in particolare: 

articolo 6, comma 3, D.L. n. 78/20 lO, convertito in legge n. 122/20 lO: riduzione del 10% 

rispetto ai valori unitari 2010 dei compensi, indennità, gettoni e altre utilità corrisposti ai 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo; 

arlicoio 6, D,L. n. 78/20 lO, convertito in legge n. 122/20 IO, circolare' n. '[(fob/lO 132 e 

36549/2013 del Ministero dello Sviluppo Economico: gettone di presenza con natura risarcitoria, 

quantificato nella misura massima di € 103,00, per i componenti della giunta Camerale e per i 

componenti del Collegio dei Revisori dei Conti; 

articolo 6, comma 8, D,L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione de1l'80% 

rispetto ai valori 2009 delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza; 

articolo 6, comma 9, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: divieto di sostenere 

spese per sponsorizzazioni; 

articolo 6, comma 12, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione del 50% 

rispetto ai valori 2009 delle spese per missioni anche all'estero (personale e amministratori); 

articolo 6, comma 13, D.L. n. 78/20\0. convertito in legge n. 122/2010: riduzione del 50% 

rispetto ai valori 2009 delle spese per attività "esclusivamente" di formazione del personale; 

articolo 8, comma I, D.L. n. 78/20 \ O, convertito in legge n. 122/20 IO, e articolo 2, commi 

da 618 a 623, legge n. 244/2007: limitazione delle spese per manutenzione ordinaria e straordinaria 

degli immobili al 2% del valore degli immobili, al lordo dei fondi di ammortamento, quale 

risultante dall'ultimo bilancio d'esercizio; 

articolo 5, comma 7, D.L. n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012: riduzione del valore 

dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale a 7,00 euro.; 

articolo 50, commi 3 e 4, D.L. n.66/20 14, convertito con modificazioni in legge n.89/20 14: 

fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, comma 3, D.L. n. 95/20\2, convertito in legge n. 

135/2012 la spesa per consumi intermedi, è ulteriormente ridotta in misura pari al 5% della spesa 

sostenuta per consumi intermedi nell' anno 20 \ O; 

articolo 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, cosi come 

modificato dall'articolo 4, comma 102, della legge n. 183 del 12 novembre 2011 (legge di stabilità 
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2012): riduzione del 50% dei costi afferenti le collaborazioni e il ricorso a forme di lavoro flessibile 

rispetto ai costi sostenuti nel 2009; 

articolo I, comma 141, Legge n, 228 del 24 dicembre 2012, (Legge di stabilità 2013): la 

spesa per l'acquisto di mobili e arredi non può essere superiore al 20% della spesa sostenuta IO 

media negli anni 20 IOe 20 Il; 

Di seguito si riporta una tabella da cui si evincono le voci oggetto di riduzione del 15% dei consumi 

intermedi e l'entità delle stesse, 

" , 
PREVENTIVO 2017 - CONSUMI INTERMEDI 

CLASSIFICAZlONE ECONOMICA DEL 
BILANCIO DELLO STATO 

CONSUNTIVO 2010 CCIM 
PIANO DEI CONTl DELL'ENTE 

CAMERALE 

PREVENTNO 2012 
(importi del 7 luglIo 

2012) 

PREVENTIVO 
2017 

DESCRJ.ZIONE CODICE DESCRIZJONE IMPORTO DESCRlllONE IMPORTO IMPORTO 

aeo di conSLfTlO 110.036,80 Onen sarì IUl'IZlOl"Iamento 176.552,70 115.000,00 

Beni di consumo 02.01.01 Cancelleria 13J>67,11 Oneri per acquisto csncejena 15.000,00 6.000,00 

Carlluranti, combustibili e 
lubrtficanti 

3.743,01 Oneri p&I" mezzI di trasporto 3.375,59 926,00 

PubblicazIOni penodiche 02.01.02 Giomall e rilAste 10.613,29 ooen per acquisto libri e quat 10,000,00 7.000,00 

Manutenzione ordinaria e 
riparazioni 

02.02.02 
Manutenzione ordinaria di 
immobili 

45.163,68 oren per manulel'lZiOfle ordinaria 46.000,00 33.000,00 

utenze e canoni per 
telefonia fissa 

58.879,00 Oneri lelefonlci 60.000,00 20.000,00 

Utenze e canoni per reti di 
trasmissione 

390,54 Altre imposte e lasse(canooe Rei) 390,~ 400,00 

utenze e canoni per 
energIa elettrica 

54.501,01 
Oneri per consumo acqua ed enttl9ia 
eletlnca 

65.000,00 55.000,00 

Utenze, Sen.iZIaUSlhan, 
spese di pu\lzia 

02.02.03 Utenze e cenoni per gas 36.912,86 
Oneri per riscaldamento a 
condizionamento 

45.000,00 30.000,00 

SeNzi di sorwglianza e 
custodia 

67.460,41 Onan per seNzi di I.Igilanza 75.000,00 10.000,00 

SeNzi di pulizie e 
lawnderia 

71.312,80 Oneri pulizie locali 90.000,00 43,000,00 

A1tn seNzi ausilian 36.119.07 Compenso lawro interinale 1.200,00 

Spese postali e \OIori bollati 02.02.04 Onen postali e talegrafiCl 504.662,71 Oneri postali di recllflito 30.000,00 32.000,00 

Corsi di formazl0f\8 02.02.05 Formazione g.enence 36.066,00 
Spese per la formazione del 
INlrson.ale e addestramento tSeI 

31.942,00 25.000.00 

pese di rappresentanza, 
relaziorn pubbliche. 
conwgnl e mostre, 

ubblicità 

02.02.07 
Pubblicità 

Rappresentanza 

0,00 

505,SO 

OIl8l1 pubblicità 

Oneri l!ì rap~sentanza 

408,00 

134,22 

406,00 

134,00 

Comminioni. comitati, 
consrcn 

02,0208 Gllitom CiI presenza 37.097,52 
Gelloni e Rimbol1ii Componenti 
ccmmrssrora 25.000,00 1.000,00 

Compensi per incarichi 
continuali',i 

02.02.09 
Compensi per 
collaboraton a temoo 

15.000,00 
Compensi collab. Coomi a 
continuatlw 

18.000,00 8.750,00 

StudI. consulenze, indagini 02.02.10 Altre consulenze 2.620,80 Onari consulenti; 524,00 

Aggi di riscossIone 0202.11 Di"ersl 35.160,50 Oneri per la nscossione di entrate 80,000,00 41.000,00 

Indanrntà di missione e 
nmborsi seese l.IaaOI 

02.02.13 
Indennità di missione in 
Italta 

14.506,68 Rimborsi spese missioni 7.525,13 7.525,00 

DIIoefSI 5.000,00 Oneri per sedi distaccale 5.000,00 5.000,00 

Altri seNl;1 02.02.14 

Tasse di rimozione rilut. 
solidi urbani 

7.654,00 
Altre imposte Il tasse( tassa 
smatlimento nfiuti\ 

7.654,00 13.000,00 

A1tn seNzi compieSSI 274.451,10 Onen aulomazlone ser.lizi 360.000,00 320.000,00 

Tasse per passI calT1!lbill 177,00 
Altre imposta e tasse{ passo 
carrabile 1018 De aasDll~l 

177,00 220,00 

Totale consumi Intllrmedl (BASE IMPONIEI'LEj "1.101,39	 Totlle consumllntllrmedl 1.163.883,18 774.363,00 

Importo massimo prewntilD 2017
importo da sersare nel 2017 al Bilancio dello Stato, al sensi ){consumi Intermedi Pre"enlilO 2012 - 15'11> consumi
dell'artiColo 50 commi 3 e 4 del D.L. n.66/2014 (ulteriore riduzione 143.666,21	 1.006.217,97

intennedl Consuntiw 2010 da wrsare Ili bllencio dello 
del 5% che SI aggiunga al 10'll> dI ndUllDOe del consumi mlermedi) 

stato) 
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I "risparmi" derivanti dall'applicazione delle misure di contenimento della spesa, destinati al 

riversamento all'entrata del bilancio dello Stato, sono provvisoriamente determinati nell'importo di 

euro 349.556 (importo appostato negli oneri diversi di gestione). 

Il totale degli oneri di funzionamento comprende oltre alle prestazioni di servizi ed oneri diversi di 

gestione, anche le quote associative e le spese per organi istituzionali, come da prospetto riportato: 

FUNZIONAMENTO 2.006.774 
Prestazionedi servizi 956.693 
Godimerjo di Beni 12.000 
Oneri Diversi di Gestione 617.581 
.Quote Associative 346.000 
Organi Istituzionali 74.500 

In merito alle spese per gli organi istituzionali occorre precisare che è stato previsto uno 

stanziamento minimo per i compensi a Presidente, Giunta e Consiglio in attesa dell'approvazione 

del decreto legislativo di riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, 

citato in premessa, che dovrebbe prevedere la gratuità per tutti gli incarichi degli organi diversi dai 

collegi dei revisori e dovrebbe applicarsi a partire dali' 1/1/2017, come confermato da Unioncamere. 

8) Interventi economici € 1.200.000 

Per il dettaglio degli importi delle iniziative promozionali si rimanda alla tabella "programmazione 

interventi economici anno 2016" allegata alla presente relazione. 

9) Ammortamenti e accantonamenti € 1.981.700 

Sono previsti i valori delle quote di ammortamento dei beni a utilità pluriennale e l'accantonamento 

al fondo svalutazione crediti, in particolare: 

ammortamento immobilizzazioni per € 347.500; 

accantonamento al fondo svalutazione crediti per € 1.620.000; 

altri accantonamenti per € 14.200; 

Gli accantonamenti stimati in € 1.634.200 si riferiscono principalmente alla quota di 

accantonamento al fondo svalutazione crediti per l'anno 2017, determinato seguendo i criteri 

introdotti dalla circolare sui "principi contabili", sulla base della mancata riscossione degli importi 

relative alle ultime due annualità per le quali si è proceduto all'emissione dei ruoli esattoriali. In 

particolare: 

•. 1 • 
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Descrizione 
Credito 

(A) 
% media di manco Riscossione 

(D) 
Accantonamento FSC 

(A'D) 
Stima Credito Diritto 1.325.983 90,70% 1.202.667 
StimaSanzion ì 444.832 91,05% 405.020 
Stima Interessi 12.289 90,51% 11.123 
TOTALE 1.783.104 1.618.809 

La voce Altri accantonamenti, per l'importo di E 14.200, fa riferimento all'art. l, comma 

551 e 552 della legge 147/2013 (Legge Stabilità 2014). "Nel caso in cui le società partecipate da 

pubbliche amministrazioni locali presentino un risultato di esercizio o saldo finanziarto negativo. le 

pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo 

vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 

proporzionale alla quota di partecipazione. " 

Tale disposizione, a decorrere dall'anno 2015, trova applicazione alle Camere di Commercio e 

quindi, è stato previsto l'accantonamento nel Fondo Rischi e Oneri di una somma pari al 25% per 

l'anno 2015, al 50% per il 2016 e al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nel corso 

dell'esercizio 2014 dalla Società Interportuale Frosinone SpA in liquidazione (E 18.902,90). 

Totale oneri correnti (B) € - 7.436.724 

Risultato della gestione corrente (A-B) € - 1.210.124 

Gestione finanziaria 

lO) Proventi finanziari € 20.005 

La legge di stabilità 2015 ha disposto il trasferimento alla Tesoreria unica delle disponibilità liquide 

delle Camera di Commercio pertanto, la previsione di Euro 16.000,00 riguarda esclusivamente gli 

interessi sui prestiti al personale e gli interessi attivi sui conti correnti postali. 

11) Oneri finanziari E 100 

La previsione è riferita alla quota di interessi passivi di competenza dell'anno 2016, sulle somme 

anticipate da Equitalia ( art.26 d.lgs. 112/99). 

Risultato della gestione finanziaria (e) € 19.905 ~ 
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Gestione straordinaria 

Proventi ed oneri straordinari 

Rientrano in tale classificazione le plusvalenze e le minusvalenze da alienazioni, le sopravvenienze 

attive, le sopravvenienze passive, che, allo stato attuale, sono di difficile stima e pertanto si stimano 

presuntivamente pari a zero. 

Risultato della gestione straordinaria (D) € o 

A vanzo I Disavanzo economico d'esercizio (A-B+I-C+I-D) € - 1.190.219 

La previsione complessiva per l'esercizio 2017 comporta un risultato economico negativo pari a € 

1.190.219,00, tale disavanzo può essere assorbito, ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio 

ai sensi dell'art. 2, comma 2°, del D.P.R. 254/2005, dagli avanzi patrimonializzati degli esercizi 

risultanti dal bilancio di esercizio 2015 (E 9.769.663,68) dai quali va sottratto il disavanzo 

economico che si prevede di conseguire alla fine dell'esercizio 2016 (E 1.260.171,75) e le somme 

indisponibili per fronte a un eventuale accordo transattivo del contenzioso in corso con l'Avvocato 

Salvatore per 1.000.000 di euro; nel dettaglio: 

RICOSTRUZIONE AVANZI PATRIMONIALIZZATI CCIAA DI FROSINONE 
Bilancio D'esercizio 31/1212015 31/12/2016 

Bilancio al 31/1211998 483.786,67 483.786,67 
Bilancio al 3111211999 563.661.06 563.661,06 
Bilancio al 31/1212000 1.891.363,59 1.891.363,59 
Bilancio al 31/1212001 1.321.139,27 1.321.139,27 
Bilancio al 31/1212002 931.929,36 931.929,36 
Bilancio al 3111212003 - 463.040,28 - 463.040,28 
Bilancio al 31/1212004 - 43.670,20 - 43.670,20 
Bilancio al 31/1212005 1.815.462,00 1.815.462,00 
Bilancio al 31/1212006 1.148.526,78 1.148.526,78 
Bilancio al 31/1212007 1.353.659,77 1.353.659,77 
Bilancio al 3111212008 - 1.590.309,07 - 1.590.309,07 
Bilancio al 3111212009 203.888,20 203.888,20 
Bilancio al 3111212010 1.245.390,25 1.245.390,25 
Bilancio al 3111212011 1.369.098,72 1.369.098,72 
Bilancio al 31/1212012 546.815,63 546.815,63 
Bilancio al 31/1212013 - 20.685,71 - 20.685,71 
Bilancio al 31/1212014 773.653,23 773.653,23 
Bilancio al 3111212015 - 1.761.005,58 - 1.761.005,58 
Bilancio al 31/1212016 - 1.260.171,75 

TOTALE 9.769.663,68 8.509.491,93 
Somma lndisponibile per Contenzioso 1.000.000,00 

... TOTALE DISPONIBILE 7.509.491,93 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

L'art. 7 del D.P.R. 254/2005 dispone che, nell'ambito della relazione al preventivo, occorre fornire 

informazioni sul piano degli investimenti da attuare nell'esercizio, sulle relative fonti finanziarie di 

copertura degli stessi e sull'eventuale assunzione di mutui. 

In particolare, tra le immobilizzazioni materiali sono compresi: 

€ 173.269 per gli eventuali costi di manutenzione straordinaria per gli immobili di proprietà 

dell'Ente camerale nel rispetto dei limiti delle spese per manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili, ai sensi dell'art.2 commi 618, primo periodo-623 della Legge 

244/2007 come modificata dall'art.B della Legge 122120l O, 

€ 2.000 per eventuali acquisti di macchine, apparecchiature e attrezzature varie; 

- € 10.000 per eventuali acquisti di attrezzature informatiche; 

€ 3.000 per l'eventuale acquisto di mobili e arredi. 

Per quanto riguarda la copertura finanziaria degli investimenti, SI intende provvedere con le 

disponibilità liquide depositate presso l'Istituto cassiere. 

IL win'~ttltl\pl 
(Mar 
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Allegato alla Relazione della Giunta Camerale - Preventivo 2017 

PROGRAMMAZIONE INTERVENTI ECONOMICI ANNO 2017 

AZIENDA SPECIALE ASPIIN 700.000,00 

ACCANTONAMENTO FONDO RISCHIINSOLVENZE 100.000,00 

SOSTEGNO E SVILUPPO DELLE IMPRESE 200000,00 

ANIMAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 200.000,00 

TOTALE INTERVENTI ECONOMICI 1.200.000,00 
" . 

PREVENTIVO 2016 



A"lIegato alla Relazione della Giunta Camerale - Preventivo 2017 

RICOSTRUZIONE AVANZI PATRIMONIALIZZATI CCIAA DI FROSINONE 

Bilancio D'esercizio 31/12/2015 31/1212016 

Bilancio al 31/12/1998 483.786,67 483.786,67 

Bilancio al 31/12/1999 563.661,06 563.661,06 

Bilancio al 31/12/2000 1.891.363,59 1.891.363,59 

Bilancio al 31/12/2001 1.321.139,27 1.321.139,27 

Bilancio al 31/12/2002 931.929,36 931.929,36 

Bilancio al 31/12/2003 - 463.040,28 - 463.040,28 

Bilancio al 31/12/2004 - 43.670,20 - 43.670,20 

Bilancio al 31/12/2005 1.815.462,00 1.815.462,00 

Bilancio al 31/12/2006 1.148.526,78 1.148.526,78 

Bilancio al 31/12/2007 -. 1.353.659,77 1.353.659,77 

Bilancio al 31/12/2008 - 1.590.309,07 - 1.590.309,07 

Bilancio al 31/12/2009 203.888,20 203.888,20 

Bilancio al 31/12/2010 1.245.390,25 1.245.390,25 

Bilancio al 31/12/2011 1.369.098,72 1.369.098,72 

Bilancio al 31/12/2012 546.815,63 546.815,63 

Bilancio al 31/12/2013 - 20.685,71 - 20.685,71 

Bilancio al 31/12/2014 773.653,23 773.653,23 

Bilancio al 31/12/2015 - 1.761.005,58 - 1761.005,58 

Bilancio al 31/12/2016 - 1.260.171,75 

TOTALE 9.769.663,68 8.509.491,93 

Somma Indisponibile per Contenzioso 1.000.000,00 

TOTALE DISPONIBILE 7.509.491,93 ru 
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6.113.600 

ALLEGATO ALLADEUBERAZIONf DELCONSIGLIO N. 17 DEl 20 DICEMBRE 2016 

BUDGETECONOMICO PLURIENNALE (art. 1 comma 2 d.m. 27/03/2013) 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

1l Ritavi e proventi per attività istituzionale
 

al contributo ordillallo dello stato
 

b) corrispettivi da contratto di servizio
 

b1) con lo Stato 

b2) ton le Regioni
 

b3} ton altri enti pubblici
 

b4) con l'Unione Europea
 

c) ccnmbcu in conio esercizio
 

t1/ contributi dalto Stato
 

t2) contribuii da Regione
 

t3) contributi da altri enti pubblici
 

c4) contributi dalrUnlooe Europea
 

d) contributi da privati
 

el proventi fiscali e parafiscall
 

I) ricavi per cessione di prodotti e p«lSlaZioni servizi
 

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavoreti e finiti
 

3) variazioni dei I8vOfÌ in corso su ordinazione
 

41 incremento di immobili per lavori interni
 

5) altri ritavi e proventi
 

al quota contributi in conto capitale imputate a~'eserçizio 

b} altri ricavi e proventi 

Totale valoredelle produzione (A) 
8} COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prime. sussidiarie. di consumo e di merci 

7) per servizi 

a) erogazione di SIIrvizi istituzionali
 

b) acquisizione di servizi
 

cl coosuìenze, coIaborazioni, altre prestazloni di lavoro
 

d) compensi ad organi amministrazione e cootrollo
 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale
 

a) salari e stipendi
 

b) oneri sociali.
 

c} trattamento di fine rapporto
 

d} traltamento di quiescenza e simili
 

e} altri ccsu
 

10) ammortamenti e svalutazioni
 

a} ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
 

d) svalulezione dei aedili compresi netrattivo crcoìente Bdelle disposizioni liquide 

11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidialie, di consumo e mel'Ci 

12) ecceruonememc per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 

Dl altri oneri dive~i di gestione 

TOI8lecosti (8) 

DIFFERENZA FRA VAlORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

Cl PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

15) proventi da perteopencnl. con separata indicazione di quelli relativi ad imprese
 
controllate e coliegate
 

16) altri proventi finanziari
 

a) da çr1i!dit1 iscritti nelle immobilizzazioni, con sepesete indicazione di quelli da 
imprese ccneonate e cclleaate e dI quelli da controllanti 
b) da \iloli iscritll nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 

c) da titoli iscrttti nea'emvc cecotente che nOlIccsntctsccnc partecipazioni 

d) provenll dive~1 dal precseenn. con separata indicazione di quelli da rmprase 
controllate e collegate e di quelli da OJIltrollanti 

17) interessi ed altri oneri finanziari 

a) interessi passivi 

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 

c) altri interessi ed oneri finanziari 

17 bis) utili e perdite su cambi 

TDCiIIIt pl'OYMIIe ClRlWl ""-r1ZIllrI (15 + 18·17 +-17b1a) 

D) RETIlFICHE DI VALORE 01 ATTIVITA' FINANZIARIE 

18} rivalutazionl 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non oostituiscono partecipazioni 

c) di titoli isCfiltl nall'attivo circolante che non cosuunscooc penecìpeacoì 

19) svalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non ccsectsconc partecipazioni 

c) di titoli isailti netratlivo circoierae che non cosnnnsconc partecipazioni 

Totsle delle retIIl'k:hedi valore (18 -19) 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) proventi, con separata indicazione delle p1u~valeru.e da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibrh al n.5) 

21) oneri, COtl sepereta mditazÌOne dalle minusvalenza da alienazioni i cui eftelti contabili 
non sono IscnVlbili al n. 14) El delle imposte relallve ad esercizi precedenti 

Totale delle partitesI1aMIInIrie (20 - 21) 

Risultato prima d61leimposte 

trnposte dell'esercizio. coeene, differite ed anticipate 

'VAN (O, VANZO) ECONOMICO DELL'ESERClZIQ 

\ ~
 

AJrNJ 2017 AJrNJ 2018 

T....' TaIIIll 

6.113.600 6.113.600 

202.100 202.100 

200.000 200.000 

2.100 2.100 

4.066.000 4.066.000 

1.845.500 1.845.500 

O O 

113.000 113.lJOO 

113.000 113.000 

':'.226.600 6.226.600 

-2.231.193 -2.006.193 

-1.200.000 -1.000.000 

-937.943 -937.943 

.18.750 -18.750 

-74.500 -49.500 

-12.000 -12.000 

-2.248.250 -2.148.250 

-1.730.750 -1.655.750 

-380.000 -360.000 

-110.000 -105.000 

-27.500 -27.500 

-1.967.500 -1.967.SOO 

·13.000 -13.000 

-334.500 -334.500 

-1.620.000 .1.620.000 

·14.200 

·963.581 -948.581 

-903.581 -948.581 

·7.436.724 -7.082.524 

-1.210.124 "".924 

O O 
20.005 20.005 

20.005 20.005 

-100 -100 

-100 -100 

19.905 19.905 

O O 

O O 
O O 

-1.190.219 -836.019 

-1.190.219 -336.019 

-......N02019 

T.... 

202.100 

200.000 

2.100 

4.066.000 

1.845.500 

113.000 

-1.000.000 

-937.943 

-18.750 

-49.500 

-1.655.750 

-360.000 

-105.000 

-27.500 

-13.000 

-334.500 

-1.620.000 

-948.581 

20.005 

-100 

O 

113.000 

.......00
 

-2.006.193 

-12.000 

-2.148.250 

-1.967.500 

-948.581 

-7'-'" ........
 
O 

20.005 

-100 

'D_ 

O 

O 

O 
-836.019 

-838.019 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 17 DEL 20 DICEMBRE 2016
 

BUDGET ECONOMICO ANNUALE (arL 2 comma 3 d.m. 21/03/2013)
 

Al VALORE DELLA PRODUZIONE 

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale
 

a) contributo ordinano dello stato
 

b) COrrispettivida contratto di servizio
 

b1) con lo Stato
 

b2) con le Regioni
 

b3) con altri enti pubblici
 

b4) con l'Unione Europea
 

c) contributi in conte esercizio
 

cl) contributi dallo Stato
 

c2) contributi da Regione
 

c3) contributi da altn enti pubbllcr
 

c4) contributi dall'Unione Europea
 

d) contributi da privati
 

e) proventi fiscali e parafiscaf
 

f) ricavi per cessione di prodotti e prestaaom servizi
 

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

4) incremento di immobili per lavori interni 

5) altri ricavi e proventJ 

a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio 

b) altri ricavi e proventi 
T_ ......___ (A) 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di mero 

7) per servizi 

a) erogazione dI servizi istituzionali
 

b) ecqueucne di servizi
 

cl consulenze, collaborazioni, allJe prestazioni di lavoro
 

d) compens. ad organi amministraziooe e controllo
 

8) per godimento di beni di tem 
9) per II personale
 

a) salari e stipendi
 

b) oneri sociali.
 

c) trattamento di fine rapporto
 

d) trattamento di quiescenza e simili
 

e) altri cosn
 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide 

11) variazioni delle nmanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
 

12) accantonamento per rischi
 

13) altri accantonamenti
 

14) oneri diversI di gestione
 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 

b) altn oneri diversi di gestione 
T__(B) 

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

collegate 

161altri proventi finanziari 

controllate e collegale e di quelli da controllanti 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 

c) da titoli Iscritti nelrattivo circolante che non costituiscano partecipaeoor 

collegate e di quelli da controllanti 

17) interessi ed altri cnen finanziari
 

a) interessi passivi
 

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllale e collegate
 

c) attn interessi ed oneri finanzieri
 

17 bis) utili e perdite su cambi 

ToI8le proventied Dn8IIfinanziari (15 + 18 - 17 +- 17 bit) 
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 

t 8) rtvalutazioni
 

al di partecipanom
 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
 

c) di titoli iscritti nell'attIVOcircolante che non costituiscono partecipeziem
 

19) svalutazioni
 

a) di partecipaZioni
 

b) di immobilizzaziooi finanziarie che non cosmulsccnc partecipazioni
 

c) di titcli iscritti neiretuvc circolante che non costituiscono partecipazioni 

TClC8Ie deIe l'fIldftche cl vaIln (18 - 19) 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

iscrivibili al n,5)
 

iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti
 

TOCIIIe cleIIe partIIB str""""dIl.1e (20·21) 
RisultatCJ pnma delle imposte 

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate 

AVNrL.O (DISAVANZO) ECONOMICO DEll'ESERCIZIO 

ANNO 2017 

Porzio' n"H Porzio' 

6.113.600 

202.100 

200.000 

2.100 

4.066.000 

1.845.500 

O 

113.000 

113.000 

8.226.eoo 

-2.231.193
 

-1.200.000
 

·937.943
 

-18.750
 

-74.500
 

-12.000 

-2.248.250 

-1.730.750
 

-380.000
 

-110.000
 

-27.500 

-1.967.500 

-13.000 

-334.500 

-1.620.000 

-14.200 

-963.581 

-963.581 

-7.438.724 

-1.210.124 

O 
20.005 

20.005 

-100 

-100 

19.905 

O 
O 
O 

-1.190.219 

-1.190.2.19 

AN«l2016 

T""" 

7.399.712 

r,,. 

I 

696.572 

200.000 

496.572 

4.867.039 

1.836.102 

O 

130.509 

130.509 -­
7.530.220 

-2.073.950 

-1.045.146 

-17.434 

-142.028 

-1.617.360 

-368.875 

-103.487 

-3.278.558 

-10.723 

-2.100.174 

-10.451 

·12.200 

-414.342 

-2.369.113 

-1.942.571 

-159.500 

-963.250 

_963.250 

-8.881.318 

-1.351.091 

22.394 

22.394 

-59 

-59 

l 
J22.335 

I 

I
 
!

103.979 •r 
-35.389 ì ....., r 

t-1.260.172 l 
l_1.280.172 

!
 
l 
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ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 17 DEL 20 DICEMBRE 2016 

PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2017 
LIVEllO I DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE 

DIRITII 

1100 iDiritto annuale 3.320m:94 

1200 ISanzioni diritto annuale 170.128,66 

1300 'Interessi moratcn per diritto annuale 23.257,96 

1400 

------.!~OO 

Diritti di segreteria 

!5ar:'_zioni amministrati_~~ _ . _ ___ ---- ­

i 
-- ­ -

1.831.489,72 

26.22~ 

~~ ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE 01SERVIZI E DALLA CE551ÒNE DI BENI 

2101 [vendita pubblicazioni 

Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 11.251,42~-	 ­
2201	 Proventi da verifiche metriche 9.715,60 

2202 iConcorsi a premio I 4.607,94 

2203 IUtilizzo banche dati 

2299 'Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 6.951,65 

CONTRIBUTI ETRASFERIMENTI CORRENTI =i=
 
Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche	 I 

3101	 [Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate I 

!
3102	 iAltri contributi e trasferimenti correnti da Stato I 

I	 3103 ;Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali , 
3104 :Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali 
::p n5 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Provo Autonoma per attività delegate 257.126,73 

3106 Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Provo Autonoma -
3107 Contributi e trasferimenti correnti da province 

3108 Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane 

3109 Contributi e trasferimenti correnti da comuni 

3110 'contributi e trasferimenti correnti da unioni di comuni 

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane 

3112 Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie 

3113 Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedallere 

3114 'Contnbut! e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCC5 

3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali 

3116 Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari 

3117 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza F
 
3118 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali 

3119 Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio 40.56~~ 
3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio 14.927,27 

3121 'Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio 

3122 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di bilancio 
3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequatlvc per progetti 62.574,50 
3124 Altri contributi e trasferimenti correnti da unioncamere 

3125 Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali 

3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica 

3127 Contributi e trasferimenti correnti da Università 

3128 .Contrtbutl e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi 

3129 IContributi e trasferimenti correnti da ARPA ,
3199	 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali 172.500,00 

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati 

3201 .contrlbut! e trasferimenti correnti da Famiglie 

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro 

3203	 Riversamento a~anzo di bilancio da Aziende speciali 53.760,87 
3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali 

f--_3205 ;Contributi e trasferimenti correnti da Imprese I 34.389,44 
Contributi e trasferimenti correnti dall'estero 

3301 ;Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea 

3302 IContributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere 8.104,35 
3303 [Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati 7.476,26 

ALTRE ENTRATE CORRENTI 
=1


, 
Concorsi, recupert e rimborsi 

I 

4101 iRimborsi spese per personale distaccato/comandato 40.462,62 
4103 IRimborso spesedalle Aziende Speciali 

4198 IAltri concorsi, recuperi e rimborsi 

4199 .socrawenrenze attive 32.976,38 
Entrate patnmontatt 

4201 iFitti attivi di terrenti 

4202 iAltri fitti attivi 270,00 
4203 i Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche 

4204 :Interessi attivi da altri 19.0~~ 

4205 :Proventi mobiliari I 
4499	 Altri proventi finanziari 65.314,69 

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI 

Alienazione di immobilizzazioni materiali 

5101	 :Alienazione di terreni 



--

--

ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DELCONSIGLIO N. 17 DEL20 DICEMBRE 2016 

LIVElLO 
5102 

5103 

5104 
5200 

~9} 
5302 

5303 

5304 

6101 

6102 

6103 

6104 

6105 

6106 

6107 

6108 

6109 

6110 

6111 

6112 

6113 

6114 

6115 

6116 

6117 

6118 

6119 

6120 

6121 

6122 

6123 

6124 

6125 

6199 

6201 

6202 
6203 

6204 

6301 

630Z 

6303 

7100 
7200 
7300 
7350 

7401 

7402 

7403 

~D:4 
7405 

7406 

7407 

7408 

7409 

7500 

8100 
8200 
9998 

9999 

TOTALE 

PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2017 
l DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALEENTRATE 
[Alienazione di fabbricati 

IAlienazione di Impianti e macchinari 

Alienazione di altri beni materiali 

IAlienazione di immobilizzazioni immateriali 

IAlienazione di immobilizzazioni finanziarie 

.Alienazione di parte~ipazioni di controllo e di cl?~legamento 
---­ -----­ -------­ ---­

'Alienazione di partecipazioni in altre imprese 1.848.557,15 
IAlienazione di titoli di Stato 

!Alienazione di altri titoli 

,CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN e/CAPITALE 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da Amministrazioni pubbliche 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da Stato 

lContnbuf e trasferimenti e/capitale da enti di ricerca statali 

Contributi e trasfe.rimenti e/capitale da altre emmlnìsnancnr pubbliche centrali 

'Contributi e trasferimenti da Regione e Provo Autonoma 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da province 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da città metropolitane 

IContributi e trasferimenti in e/capitale da comuni 

[Contributi e trasferimenti in e/capitale da unioni di comuni 

[Contributi e trasferimenti in c/capltale da comunità montane -
[Contributi e trasferimenti in e/capitale da aziende sanitarie I 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da aziende ospedaliere 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS 

Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Policlinici universitari 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Enti di previdenza 

'Contributi e trasferimenti in e/capitale da Enti di ricerca locali 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da altre Camere di commercio 

.contnbut! e trasferimenti in e/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio 

:Contributi e trasferimenti in e/capitale da Centri esteri delle Camere di Commercio 

Contributi e tras_ferimenti !_~ c/capuate da untcncamere 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Autorità portuali 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da Aziende di promozione turistica 

'Contrtbut! e trasferimenti in c/capitale da Università 

IContributi e trasferimenti in e/capitale da Enti Parco Nazionali 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da ARPA 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da altre Amministrazioni pubbliche locali 

[Contnbuti e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da aziende speciali 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da altre Imprese 

Contributi e trasferimenti in e/capitale da Famiglie 

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Istituzioni sociali senza fine di lucro 

Contributi e trasferi~enti in c/capitale dall'estero 

Contributi e trasferimenti in c/ceoltafe dall'Unione Europea 

Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere 

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati 

OPERAI_IONI FINANZIARIE 

Prelievi da conti bancari di deposito 

Restituzione depositi versati dall'Ente 

'Depositi cauzionali 

:Restituzione fondi econcmef 

:Riscossionedi crediti 

Riscossionedi crediti da Camere di Commercio 

Riscossionedi crediti dalle Unioni regionali 

Riscossione di crediti da altre amministrazioni pubbliche 

_Riscossio~crediti da aziende s..e.eciali _______ 
--

Riscossione di crediti da altre imprese 41.117,68
 

Riscossione di crediti da dipende.nti
 

;Riscossione di crediti da famiglie
 

RiSCOSSione di crediti da..istituzioni sociali private A
 
Riscossione di crediti da soggetti esteri Il
 
Altre operazioni fina!1ziarie 988.769,12
 

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
 

Anticipazioni di cassa
 

.Mutu! e prestiti
 

i INCASSI DA REGOLARIZZARE DERIVANTI DALLE ANTICIPAZIONI DI CASSA (riscossioni codificate dal cassiere)
 

,ALTRI INCASSI DA REGOLARIUARE (riscossioni codificate dal cassiere)
 

9.092.382,23 

I 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 17 DEL 20 DICEMBRE 2016 

IJ!I. Cam~ra dI ccmmerc.e l''8 ( ti,FrOSinone 

IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO (P.I.R.A.) 

Il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in attuazione dell'art. 2 della citata legge 31 dicembre 2009, n. 

196, disciplina l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 

pubbliche, ad esclusionedelle regioni, degli enti locali, dei loro enti ed organismi strumentali e degli enti del 

Servizio sanitario nazionale. 

L'art. 19, comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 91 del 2011 prevede che, contestualmente al bilancio 

di previsione ed al bilancio consuntivo, le amministrazioni pubbliche devono presentare un documento 

denominato "piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio» al fine di illustrare gli obiettivi della spesa, 

misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 18 settembre 2012 sono state dettate disposizioni 

riguardanti la "Definizione delle linee guida generali per l'individuazione dei criteri e delle metodologie per 

la costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di 

bilancio, ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91." 

Con D.M. 27 marzo 2013 del Ministero dell'Economia e Finanze sono stati stabiliti "Criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica» e con 

circolare del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n. 148213 del 12.09.2013 sono state dettate 

istruzioni relative a "Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 27 marzo 2013- istruzioni 

applicative- budget economico delle amministrazioni in contabilità economica". 

Alla luce di tali disposizioni normative, tra gli altri documenti da approvare entro il 31 dicembre 2016, le 

Camere di commercio devono predisporre un Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio. 

La Camera di Commercio di Frosinone ha predisposto tale documento partendo da uno schema tipo 

proposto alle Camere di Commercio da Unioncamere, utilizzando le relative istruzioni tecniche e 

suggerimenti di carattere generale. In particolare, in coerenza con il quadro generale e tenuto conto delle 

attività che ne precedono la stesura,sono stati riportati nel documento gli obiettivi di natura strategica. 

Sulla base di uno schema di raccordo tra Strategie, Missioni e Programmi, si è quindi proceduto, tenuto 

anche conto delle modifiche introdotte con nota del MISE n. 87080 del 9.06.2015, alla redazione del Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, mediante individuazione di Programmi ed Obiettivi 

strategici, in coerenza con quanto stabilito nel Programma Pluriennale e nella Relazione Previsionale e 

Programmatica per l'anno 2017. 



Competitività e sviluppo delle imprese 

omozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
 
PROGRAMMA sponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo
 

1.01 - Aumentodel senso di fiducia delle l 
impreseverso le Camere di commercio I 

2017-2019 -~ 
1 

lndicatore Progetti di Comunicazione
 
Descrizione Misura la capacità di aumentare il senso di fiducia delle imprese
 
Algorttmo Realizzazione Iniziative di comunicazione
 
Fonte dati Rilevazione interna della Camera
 
Consuntivo SI
f 
a rget 2017: SI
 

Target 2018: SI
 
Target 2019: SI
~ 

!
 
, 

!
!

, 
~ 
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MISSIONE 

PROGRAMMA 

Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

1.02 - Rafforzare l'utilizzo costante dell'informazione statistica 
come strumento di analisi e di comprensione dei fenomeni 
economici e del fabbisogno del territorio 

2017-2019 
1
 

Indicatore Iniziativeper la diffusionedell'informazione statistica 
Descrizione Misura la capacitàdi diffondere l'ìnforrnaeione statistica 
Algoritmo Realizzazione di iniziative per la diffusionedell'informazione statistica 
Unttà di misura Numero 
Fontedati Rilevazione internadella Camera 

Target2017: >=
 
I Target2018: >=
 

" rqet w~ 

2
2
2
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MISSIONE Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innova~ 
PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo _~ 

j 

l
 
I
 

Obiettivo 

I Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unitàdi misura 
Fontedati 

Target2017: >= 
Target2018: >= 
Target2019: >= 

ì
 
tTitolo 1.03 - Garantire il rafforzamento delle im rese esistenti io'
;Validità 2017-2019 
t'

n° Indicatori 1 f 
f, 

Realizzazione Repor!di monitoraggio iniziativegaranziacredito I 
Misura la capacità di monitorare costantemente la garanzia fornita alle imprese 
Numerodi Repor! di monitoraggio •l 
Numero l 
Rilevazione internadella Camera 

2
 
2
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MISSIONE Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 

PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Titolo 
1.04 - Favorire lo sviluppo imprenditoriale 

Obiettivo Validità 2017-2019 
n" Indicatori 3 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unnà di misura 
Fonte dati 

Realizzazione di iniziative per sostenere l'Imprenditoria Femminile 
Misura la percentuale di iniziative realizzate rispetto a quelle deliberate dalla Giunta 
N. iniziative realizzate 1N. iniziative IFapprovate dalla Giunta 
Numero % 
Rilevazione interna della Camera 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

80% 
80% 
80% 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Grado di coinvolgimento delle imprese nei percorsi di Alternanza scuola - lavoro rivolta alle 
imprese 
Misura la percentuale delle imprese coinvolte 
N. imprese coinvolte nei percorsi di alternanza scuola-lavoro nell'anno "n" 1 (N. imprese attive 
al 31/12 dell'anno "n" 11.000) 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN) 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 

0,72 
0,72 

I 

Indicatore 

I Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Grado di coinvolgimento degli studenti nei percorsi di Alternanza scuola - lavoro rivolta agli 
studenti 
Misura il numero degli studenti coinvolti coinvolte 
N. studenti coinvolti dai percorsi di alternanza scuola-lavoro (presso la Camera e presso altri 
soggetti) 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

152 
152 
152 
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Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 
PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Iindicalore 
Descrizione 
Algoritmo 
Fonte dati 

Target2017: 
Tarqet 2018: 
Target2019: 

Indicalore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 
Target2017: >= 
Target2018: >= 
ITarget2019: >= 

1.05 - Diffondere la cultura dell'innovazione, della ricerca e del 
trasferimento tecnologico quali strumenti di competitività delle 
PMI 

2017-2019 
2 

Iniziative per la diffusione della cultura dell'innovazione tecnologica 
Misura la capacità di diffondere l'innovazionetecnologica 
Attuazione iniziative per la realizzazione del progetto AIDA 
Rilevazione interna della Camera 

SI
 
SI
 
SI
 

Corsi e seminari laboratori di innovazione 
Misura il numerodi corsi e seminari realizzati 
Realizzazione di corsi e seminari per il sostegno ai laboratori di innovazione 
Numero 
RilevazioneAzienda speciale ASPIIN 

5
 
5
 
5
 I
 

I
 

l
 
I

i 

f 
,l
l
 
I,
 
l 
~ 

t 
~ 
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MISSIONE ompetitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 

PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Obiettivo 

Indicalore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target2017: >= 
Target 2018: >= 
Target2019: >= 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target2018: >= 
Target 2019: >= 

1.06 - Potenziamento attività di formazione (A8PIIN)
Titolo 

Validità 2017-2019
 
n" Indicatori 2
 

Rilevazione attività di formazione continua rivolta ai dipendenti 
Misura il numero di corsi realizzati 
Formazione continua n.corsi per dipendenti di impresa T maggiore rispetto a T-1 
Numero % 
Rilevazionedell'Azienda speciale ASPIIN 

2%
 
2%
 
2%
 

Rilevazione attività di formazione continua rivolta agli imprenditori 
Misura il numero di corsi realizzati 
Formazionecontinua n.corsi per imprenditori di impresa T maggiore rispetto a T-1 
Numero % 
Rilevazionedell' Azienda speciale ASPIIN 

2%
 
2%
 
2%
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MISSIONE Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione~d:J' 
PROGRAMMA esponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

1.07 - Attrarre investimenti mediante il miglioramento della 
qualità della vita, del territorio e dell'ambiente, con una gestione 
intelli ente della dimensione urbana, dell'energia e infrastruttur~__---1 
2017-2019 
1 

Indicatore Miglioramento della qualità dell'ambientee del lavoro 
Descrizione Misura la fattibilrtà di strumentidi intervento 

Verifica della fattibilità di strumenti di intervento in favore del miglioramento della qualità 
Algoritmo dell'ambiente e del lavoro, attraverso sinergie con Enti locali e anche medianteeventuale 

utilizzodi fondi comunitari 
Fonte dati Rilevazione interna della Camera 

a rget 2017: SI 
Target2018: SI 
Target 2019: SI~ 

f
 

I
i 
~: 
[ 
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MISSIONE Competitività e sviluppo delle imprese 
..J
I 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, dii 

PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo _ 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Un~à di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 

ITarget 2019: >= 

1.08 - Valorizzare il patrimonio locale, le eccellenze 
enogastronomiche e artigianali 

2017-2019 
2 

Realizzazione di iniziative per la valorizzazione del patrimonio locale, delle eccellenze 
enogastronomiche e artigianali 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per la valorizzazione del patrimonio locale, delle eccellenze 
enogastronomiche e artigianali 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

2
 
2
 
2
 

Grado di coinvolgimento dei partecipanti alle iniziative di valorizzazione integrata del 
territorio attraverso la promozione dei "Cammini" turistici e religiosi nella provincia di 
Frosinone 
Misura il numero dei partecipanti alle iniziative di valorizzazione integrata del territorio 
attraverso la promozione dei "Cammini" turistici e religiosi nella provincia di Frosinone 
Numero partecipanti alle iniziative 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

300
 
300
 
300
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------------------------------
~gOlaZiOne dei mercati 

igilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela deiPROGRAMMA 

Obiettivo 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Targel 2018: >= 
Target 2019: >= 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

r ~-

t 
J 
l 
l 
! 

consumatori	 ,~
f 
ITitolo 2.01 - Garantire la concorrenza nei mercati ~: 

Validità 2017-2019 l'n° Indicatori 3 ,I 
,,•u

Sorveglianza attività Laboratori autorizzati alla verifica periodica distributori di carburante 
I • ~sulla base delle verifiche effettuate e da effettuare con i report di attività e le comunicazioni 

preventive. f 
Misura l'attività di sorveglianza Laboratori verifica periodica rAttuazione sorveglianza Laboratori autorizzati alla verifica periodica distributori di carburante r
sulla base delle verifiche effettuate e da effettuare con i report di attività e le comunicazioni 
preventive. ~ Numero 
Rilevazione interna del'a Camera ~ 

3	 ( 

t3
 
3
 

Sorveglianza attività Laboratori autorizzati alla verifica periodica degli strumenti per pesare 
sulla base delle verifiche effettuate e da effettuare con i report di attività e le comunicazioni 
preventive. 
Misura l'attività di sorveglianza 
Attuazione sorveglianza attività Laboratori autorizzati alla verifica periodica degli strumenti 
per pesare sulla base delle verifiche effettuate e da effettuare con i report di attivltà e le 
comunicazioni preventive. 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

3
 
3
 
3
 

Sorveglianza attività Centri tecnici per cronotachigrafi digitali autorizzati dal MiSE 
Misura l'attività di sorveglianza dei centri tecnici per cronotachigrafi digitali 
Attuazione sorveglianza attività Centri tecnici per cronotachigrafi digitali autorizzati dal MiSE 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

2
 
2
 I
2 

~ f 
\ 

f 
I
 
I
 
l
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~Regolazionedei mercati 

igilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
PROGRAMMA 

onsumatori 

Titolo 2,03 - Promuovere la re olazione del mercato 
Obiettivo Validità 2017-2019 

n'Indicatori 3 

Miglioramento della comunicazione via web per la modalità telematica di deposito marchi e 
Indicatore brevetti e relativa procedura (progetto 2014-2016) 
Descrizione Misura il miglioramento della comunicazione via web 

Realizzazione comunicazione via web modalità telematica deposito brevetti e marchi e relativa 
Algoritmo procedura 
Fonte dati Rilevazione interna della Camera 

Target 2017: SI 
Target 2018: SI 
Target2019: SI 

Indicatore Realizzazione iniziative per la diffusione della cultura della legalità 
Descrizione Misura il numero di iniziative realizzate 
Algoritmo Numero di iniziative per la diffusione della cultura della legalità 
Unrtàdi misura Numero 
Fonte dati Rilevazione intema della Camera 

Target 2017: >= 1 
Target 2018: >= 1 
Target 2019: >= 1 

Indicatore Grado di utilizzo della Sala Panel 
Descrizione Misura il grado di utilizzo della sala 
Algoritmo Numero di giornate di utilizzo della Sala Panel 
Unrtàdi misura Numero 
Fonte dati' Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

Target 2017: >= 12 
Target 2018: >= 12 
Target2019: >~ • 12 

'\\'
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~RegOlaZiOnedei mercati 

igilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei 
PROGRAMMA onsumatori 

Obiettivo 
Titolo 
Validità 
n° Indicatori 

2.04 - Sem 
2017-2019 
2 

liticare la vita delle im rese 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Realizzazione di iniziative per il tavolo tecnico SUAP 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per il tavolo tecnico SUAP 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

1 
1 
1 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Realizzazione di iniziative per la regolarizzazione delle PEC 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per la regolarizzazione delle PEC 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

1 
1 
1 ;1 

/,'l' 

I
 

I
 
I
 
I, 
t 
~, 

,~

i
r 
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_commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo 

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in ItalyPROGRAMMA 

Obiettivo 

Indicatore 

I Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: > 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 

Targe! 2017: >= 
Targe! 2018: >= 
Target 2019: >= 

2.02 - Accompagnare e tutelare le imprese nel rilancio 
Titolo 

competitivo e nell'esoansione all'estero (ASPIIN)
 
Validità
 2017-2019
 
n° Indicatori 2
 

Grado di coinvolgimento delle imprese nelle iniziative a sostegno dell'internazionalizzazione, 
fiere, iniziative di incoming, sportelli per l'internazionalizzazione, supporto alle imprese 
femminili 
Misura la percentuale del numero di imprese coinvolte 
W imprese coinvolte nelle iniziative di internazionalizzazione (incoming, fiere e missioni, 
assistenza tecnica) nell'anno "n"IW di imprese attive al 31/12 dell'anno "n" (al netto delle UU. 
LL.)/1000 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

5,13
 
5,13
 
5,13
 

Grado di coinvolgimento delle imprese a corsi di formazione /workshop/seminari sul tema 
dell'internazionalizzazione 
Misura il numero delle imprese coinvolte 
Numero di imprese partecipanti ai corsi di formazione/workshop/seminari sul tema 
dell'internazionalizzazione 
Numero 

40
 
40
 
40
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Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

~iZie affari generali per le amministrazioni di competenza --=:=] 

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target 2019: >= 

I Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Targel 2017: >= 
Target 2018: >= 
Target2019: >= 

Titolo 3.01 - Garantire la solidità economica e patrimoniale 
Validità 2017-2019 
n° Indicatori 2 

Margine di struttura finanziaria 
Misura la capacità dell'Ente di far fronte a debiti a breve termine 
Attivo circolante I Passività correnti 
Numero 
Bilancio consuntivo 

2 
2 
2 

Margine di struttura primario 
Misura la capacità della Camera di commercio di finanziare le attività di lungo periodo 
interamente con capitale proprio 
Patrimonio netto I Immobilizzazioni 
Numero 
Bilancio consuntivo 

0,8 
0.8 
0,8 

, ~ 
e 

Pagina 13 

l 



Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenzaPROGRAMMA 

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target2017: >= 
Target2018: >= 
Target2019: >= 

TItolo 3.02 - Garantire l'efficienza di gestione 
Validità 2017-2019 
n'Indicatori 1 

Rispetlo dei tempi di emissione di emissione dei mandati di pagamento 
Misura il tempo impiegato per emetlere i mandati di pagamento 
Tempo medio di emissione del mandato di pagamento (dalla data di arrivo all'ente alla data 
dell'emissione del mandato al netto dei tempi per sub procedimenti esterni) 
Giorni 
Rilevazione internadella Camera 

25 gg. 
25 gg. 
25 gg. 

'\
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Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

------=-_c_--~-~--__c~c_-_c__c_~--;__----... . ---I 
.. Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 

!Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Fonte dati 

Targe! 2017: 
ITarget 2018: 
Target 2019: 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Fonte dati 

Target 2017: 
Target 2018: 
Target 2019: 

2 

Valorizzazione e aggiornamento delle risorse umane 
Indica il grado di valorizzazione e l'aggiornamento delle risorse umane 
Realizzazione di iniziative per la Valorizzazione e aggiornamento delle risorse umane 
Rilevazione interna della Camera 

SI
 
SI
 
SI
 

Rllevazione dei costi dei processi amministrativi 
Misura i costi dei processi amministrativi 
Misurazione dei costi dei processi amministrativi 
Rilevazione Interna della Camera 

SI
 
SI
 
SI
 

I
 
I
 
I
 
i
 
I 

I
f; 
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Verbale n. 7 

Il giorno 14 dicembre 2016 alle ore 9,30 presso la sede del Ministero dello sviluppo 
economico in via Molise 2, a Roma, a seguito di regolare convocazione, si riunisce il Collegio dei 
Revisori dei conti per l'esame del Preventivo Economico annuale 2017 approvato dalla Giunta 
Camerale in data 29 novembre 2016. 

Sono presenti la dott.ssa Gaia Serra Caracciolo, Presidente, la dott.ssa Catia Guerrera e il dotto 
Gaetano Vecchio. 

Dopo approfondito esame i Revisori predispongono la seguente relazione. 

• La riunione termina alle ore 11,00. Y 
IL COLLEGIO DEI REVISORI 

e a Caracciolo - presidente 

~Gaetano Vecchio - .cornponente 

~-----~~ 

• a - componente 



10 
Car :er,~ Co (:l11tIfilUC:O LAA d! frosrnorc - Cod Fisc. [\0000230609 - Libro dei verbali del Collegio dei Revisori 

IJ!I.. Cam~ra di Commercio\8 (	 ...,I
FrOSinone 

•
 

•
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL PREVENTIVO 

ECONOMICO ANNUALE 2017 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha preso in esame il Preventivo economico annuale 2017 redatto 

in coerenza con la Relazione Previsionale e Prograrnrnatica approvata dal Consiglio Camerale, la 

Delibera della Giunta n. 84 del 29/11/2016, il Piano degli Investimenti con la ricostruzione degli 

avanzi patrimonializzati della Camera, nonché il Budget Economico Annuale e Pluriennale. 

La redazione del preventivo annuale si è uniformata ai principi generali di cui all 'articolo I del DPR 

25412005, allegato A "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 

Camere di Commercio", di contabilità economica e patrimoniale, di veridicità, universalità, 

continuità, prudenza e chiarezza, tenendo conto anche degli indirizzi interpretativi contenuti nei 

documenti allegati alla circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 febbraio 

2009. 

Il Collegio ha proceduto alla verifica del bilancio di previsione 2017, con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

•	 osservanza delle norme che presiedono la formazione e l'impostazione del bilancio 

preventivo anche in ossequio a quanto indicato dalla legge n. 89 del 23/06/2014 (Misure 

urgenti per la competitività e la giustizia sociale) e dalla circolare MISE n. O117490 del 

26/06/2014 che ha fornito una prima indicazione in merito ai nuovi limiti di spesa decorrenti 

dal 2014; 

•	 attendibilità dei ricavi e dei finanziamenti, congruità dei costi e degli investimenti; 

•	 coerenza e chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi L 
allegati. r 

La Relazione, approvata dalla Giunta con deliberazione n. 84 in data 29/11/2016, verrà presentata al 

Consiglio per l'approvazione nella prossima riunione convocata per il giorno 20 dicembre 2016. 

Il preventivo è stato predisposto sulla base della programmazione degli oneri e sulla valutazione 

prudenziale dei proventi che tengono conto del taglio dell' importo del diritto annuale (50%), 

rispetto al 2014, disposto della normativa vigente (D.L. n.90/20l4 convertito, eon modificazioni, 

nella Legge 11 agosto 2014, n. 114). 
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Analisi proventi 

I ricavi da diritto annuale indicano una notevole flessione (preconsuntivo 2016 euro 4.867.039, 

previsionale 2017 euro 4.066.000) dovuta alla riduzione per il 50% dei diritti risultanti al 2014, in 

applicazione dell'articolo 28 del d.1.90/2014. 

I diritti di segreteria e i contributi si attestano sulle grandezze del decorso esercizio. 

Analisi oneri 

Il Collegio ha esaminato le singole componenti degli oneri e dei proventi e ritiene che siano 

attendibili e siano state iscritte secondo corretti principi contabili e nel rispetto dei limiti previsti 

dalle vigenti normative. 

Per quanto attiene ai costi ed oneri il Collegio ha verificato l'attendibilità dei valori iscritti nei vari 

•	 conti sulla base della documentazione e degli elementi conoscitivi fomiti dalla Camera e valutato 

gli stessi anche sulla base del preconsuntivo dell'anno scorso. 

Gli oneri previsti per le spese di personale e di funzionamento, nella loro somma, sono 

sostanzialmente allineati a quelli sostenuti nel corso del 2016. 

Tra gli oneri correnti risultano previsti interventi di promozione economica per complessivi 

1.200.000 euro, sostanzialmente ridotti, tenendo conto della ingente diminuzione dei proventi 

derivanti dalla riscossione del diritto annuale (preconsuntivo 2016). A valere su tale voce incidono 

700.000 euro relativi al contributo per l'Azienda Speciale ASPIIN e 100.000 euro per 

l'accantonamento fondo rischi insolvenze. 

• 
Nel merito degli interventi economici previsti, il Collegio raccomanda alla Giunta Camerale una 

continua e costante attenzione nelle azioni previste avuto riguardo ad una loro effettiva ricaduta 

positiva nell'ambito operativo e, per quelle più rilevanti, ad un costante monitoraggio delle 

erogazioni previste. 

Tra gli oneri di funzionamento sono compresi anche 346.000 euro, relativi alle quote associative. 

Investimenti 

Per quanto attiene agli investimenti, pari ad euro 191.269,00 il Collegio ha verificato le fonti 

finanziarie di copertura eventuale degli stessi, con cui si intende provvedere con le disponibilità 

liquide depositate presso l'istituto cassiere. 

Le previsioni delle spese di funzionamento sono state redatte in applicazione delle norme meglio 

conosciute come "spending review", con particolare riferimento all'art. 8 comma 3 del D.L. 6 luglio 

2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135. 
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Gli oneri di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, degli immobili sono stati contenuti nel
 

limite previsto dall'art.8 comma I D.L. 78/10 convertito con Legge 122/2010.
 

Il bilancio presenta un disavanzo economico di euro 1.190.219,00; la gestione corrente presenta un
 

saldo negativo di euro 1.210.124,00, mentre la gestione finanziaria presenta un saldo positivo di
 

euro 19.905,00.
 

Tale disavanzo viene assorbito, ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio, ai sensi dell'art.
 

2, comma secondo, del D.P.R. 254/2005, dagli avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti,
 

pari, nel 2015, a 9.769.663,68, dai quali va sottratto il disavanzo economico 2016, attualmente
 

presunto di euro 1.260.171,75, nonché 1.000.000,00 di euro prudenzialmente resi indisponibili per
 

far fronte a un eventuale accordo transattivo relativo ad un contenzioso in corso.
 

• Nel merito degli interventi economici previsti occorre rilevare che l'importo segnalato, inferiore a
 

quello del 2016, rappresenta un fondo indistinto per tali interventi, non essendo stato elaborato un
 

quadro di dettaglio. Sullo specifico aspetto il Collegio, in continuità con quanto già espresso,
 

raccomanda alla Giunta Camerale una continua e costante attenzione nelle azioni previste avuto
 

riguardo ad una loro effettiva ricaduta positiva nell'ambito operativo e, per quelle più rilevanti, ad
 

un costante monitoraggio delle erogazioni previste.
 

In conclusione al lavoro svolto, il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole all'approvazione
 

del preventivo economico annuale relativo all'esercizio 2017.
 

Roma, 14 dicembre 2016 

• 
Il Collegio 

Dott.ssa Gaia Serra Caracciolo - presidente'__-...~-f:::::"'----=="--- _ 

Dott. Gaetano Vecchio - componente ~ _ 

Dott.ssa Catia Guerrera - componente ----,,,;,.I:l'!':.:...:...~"-----------------

l 
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CalMlr. diCOlIlIBleto FrOllnone 

Spettabile, 

I -~ . >0 ._. • ' ••••- ­ ••----••• 
ClImel'll di Commercio di Froslnone 

CAM;:M COMMERCIO SEDE. _ 
INDUSTRIA, AR11GlANA10 • AGRICOLl\IRA 

22 NOV. 2016 

ARRIVO
 

Prot. n. 1243/2016 

Oggetto: trasmissione Preventivo Economico dell'Azienda Speciale ASPIIN per l'anno 2017. 

In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 66 comma l del D.P.R. 254 del 2 novembre 2005, 

concernente la disciplina della gestione patrimoniale e finanziarla dellecamere di Commercio, trasmettiamo, 

In allegato, la seguente dOC1lmentazione approvata dal Consiglio di Amministrazione di Asplln In data 22 

novembre 2016: 

Relazione del Presidente, Preventivo Economico e Programma delleAttività per l'anno 2017; 

Relazione del Collegio del Revisori al Preventivo Economico 2017. 

Distinti saluti. 

Allegati: 
l. Relazione del Presldenr.., Preventivo Economico e ProgrammadelleAllIvilà per l'anno 2017: 

2. Relazione delCollegio dei Revtscn al PreYenlMl Economico 2017. 

ASPIIN 
AZIENDA SPECIALE INTERNAZIONALIZZAZIONE 
E INNOVAZIONE 
Camera dì CommercIo Frosinone 

\ ~-J .", :: ~J' . i" I . C',;' \ :-:" . 

,.'~(K~·" -"~,o r. '." I 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Il Bilancio Preventivo 2017 è stato redatto in conformità al modello di cui all'allegato G del
 

regolamento contabile, D.P.R. n. 254/2005. Come si evince dallo sctlema di seguito riportato le
 

voci di costo e di ricavo sono distinte per natura e sono suddMse in relazione ai vari centri di
 
costo (Internazionalizzazione e Mediazione, Formazione e Innovazione e Spese di Gestione
 

Istituzionale) in cui sono raggruppate per tlpologia le iniziative programmate dall'Azienda
 

Speciale per l'esercizio 2017.
 

Tali iniziative sono state esaminate ed approfondite nel corso di riunioni formali ed Informali del •
 

Consiglio di Amministrazione ed approvate nella seduta del 22 novembre 2016, nel rispetto .. '".
 
degli indiriZZi definiti nella relazione previsionale e programmatica della Camera di Commercio di
 

Frosinone ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 254/2005, e delle proposte e richieste pervenute dalle
 
associazioni di categoria e dalle imprese.
 

I criteri di riparto adottati per la destinazione dei ricavi e la suddMsione del costi tra i vari centri 

sono: I
l 

a) criterio dell1mputazione diretta del costo sostenuto e del ricavo percepito ai singoli progetti e 

alle singole iniziative in quanto direttamente riferibili alla realizzazione degli stessi; 
b) criterio percentuale di imputazione del costo specifico del personale destinato ai progetti e 

alle iniziative, determinato tenendo conto dell1nddenza del costo del singolo evento 

assegnato al dipendente sul totale del costo degli eventuali medesimo assegnati; 
c) criterio percentuale di Imputazione dei costi di struttura, degli altri proventi e contributi e del 

contributo camerale, determinato tenendo conto dell1nddenza del costo del singolo evento 

sul totale complessivo dei costi istituzionali previsti al netto dei costi spedfid del personale. 

COPERTURA oeu.s SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Voce 2016 2017 

(previsione consuntivo) (preventivo) 

- Ricavi ordinari 2.091.466,61 1.841.795,00 

a detrarre: 

- contributo camerale -900.000,00 -700.000,00 

- progetti in fase di valutazione 
, 

0,00 -405.084,00 

Residuo ricavi ordinari 1.191.466,61 736.711,00 I 
i 

Costi di struttura 686.178,31 671.000,00 

i 

~ Misura % di copertura dei costi di 100,00 % 100,00 %
 
struttura I
 

i
 

I
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AUTOFINANZIAMENTO COMPLESSIVO
 

Voce 2016 
(previsione consuntivo) 

• Ricavi ordinari 2.091.466,61 
a detrarre: 
• contributo camerale -900.000,00 
• progetti in fase di valutazione 0,00 
Residuo ricavi ordllNlrf 1.191.466,61 

- Costi di struttura I 2.091.466,61 
istituzionali 
a detrarre: 
- progetti in fase di 0,00 
valutazione 
Residuo COIti 2.091.466,61 
struttura/lstJtuzlonall 

Misura % di autofinanziamento 56,9796 
complessivo 

2017
 
(preventivo)
 
1.8'1l.795,00
 

-700.000,00 
-405.084,00 
736.711,00 

1.841.795,00 

405.084,00 

1.436.711,00 

51,2796 

~
 

ADenda Spenare A$PItN 
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PREVENTIVO ECONOMICO· ANNO 2017
 

(Articolo 67 comma l D.P.R. 254 del 2 novembre 2005)
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ANAUSI DELLE PREVISIONI DI RICAVO 

Ricavi ordinari 

I ricavi dell'Azienda Speciale sono stati complessivamente quantJficati in via prevìsìonaie 

nell1mporto di € 1.841.795,00. 

Essi sono stati classificati secondo lo schema di cui all'allegato G ex. art 67 D.P.R. n. 254/2005: 

•	 Proventi da servizi; 
•	 Contributi regionali o da altri enti pubblld; 

•	 Altri contributi; 
•	 Contributo della Camera di Commerdo. 

VOCI DI RICAVO	 PREVENTIVO ANNO 2017 INODENZA % •A) RICAVI ORDINARI
 
Proventi da servizi 120.000,00 652%
 
ContrIbuti regionali o da altri enti pubblid 547.395,00 29,72%
 
Altri Contributi 474.400,00 25,76%,
 
Contributo della Camera di Commercio 700.000,00 38.01%
 
TOTALE 1.841.795,00 l00,OOIMl
 

1) Proventi da servizi 

I 'Proventi da serviZi" dell'Azienda SpecIale, in termini percentuali costituiscono il 6,52% del totale 
delle entrate, essi sono formati da: 

Quote di partecipazione ad azionidi promozione delle Imprese e del € 40.000,00 33,33%
 
territorio;
 
PrDIIeflti da servizi di condliazkme e medIaZione
 
Quota partedpazklne adazioni e progetti formativi € 80.000,00 66,67%
 

Totale e 120.000,00 loo,OOCMI
 

2) Conbibuti Regionali o da altri Enti Pubblld 

La voce 'Contributi regionali o da altri enti pubblid" prevista per 11mporto complessivo di € 
547.395,00 pari al 29,72% delle entrate totali, è formata da: 

•	 Contributo per la partedpazione al progetto comunitario Pre-SoIve gestito dalla Camera di \' 
Commercio € 10.800,00; 

•	 Contributi per iniziative di promozione territoriale e del sistema delle imprese €
 
200.000,00;
 

•	 Contributi per iniziative di formazione finanziate dalla regione Lazio per € 207.395,00 e
 
con fondi INAIl per attività di formazione specifiche nel campo della sicurezza sui luoghi di
 
lavoro € 129.200,00, i cui dettagli sono meglio illustrati nella relazione delle attività;
 

Azrendfl SlX'!ldlt' ASPIIN 
Reli:!l/.J(lne oe- Presrdente Preventrvo Ecooomcc ~ Progta.rrm~ delle An .v llà anno ]011 
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3) Altri contributi l 
La voce "Altri contributi" prevista per 17mporto complessivo di € 474.400,00 pari al 25,76% delle i 
entrate totali, è formata da: I 

ì 
• Contributi del Fondo interprofessionale Fondimpresa per attività formative rivolte a I 

dipendenti di PMI iscritte al medesimo fondo. ! 
4) Contributo della camera di Commercio j 
Il contributo camerale per l'eserciZio 2017 è stato determinato in base alla programmazione ., 
delle attività che "Azienda Intende realizzare, in coerenza con la missione affidata dalla 
camera di Commercio e in linea con la strategia camerale;~. 
Il contrìbuto camerale di € 700.000,00 si è decrementato rispetto al precedet1te eserozìc di € 
200.000,00 e rappresenta Il 38,01 % delle entrate totali. 

ANAUSI DELLE PREVISIONI DI COSTO 

I costi dell'Azienda Speciale sono stati complessivamente quantlflcati in € 1.841.795,00 ripartiti in
 
€ 671.000,00 (costi di struttura) ed € 1.170.795,00 (costì per attività detti costi istituzionali).
 

CostI di struttura 

l costi di struttura dell'Azienda Speciale per l'esercizio 2017 sono pari ad € 671.000,00 e
 
rappresentano li 36,43 % dei costl totali.
 

Come previsto dal D.P.R. n. 254/2005, tali costi sono stati classificati in quattro categorie: r 
1. Organi istituzionali; 

2. Personale; 
3. Funzionamento; 

4. Ammortamenti e accantonamenti. 

La percentuale di incidenza delle varie tipologie di costo di struttura rispetto al totale dei costi 

viene qui di seguito evidenziata: 

VOCI or COSTO PREVENTIVO ANNO 2017 INaDENZA % SUL
 
TOTALE DEI COSTI
 

B) COSTI or STRUTIURA
 
1) Organi istituzionali 11.000.00 0,59%
 
2) Personale 460.00000 24,98%
 
3) Funzionamento 190.000,00 10,31 %
 
4) Ammortamenti e accantonamenti 10.000 00 0,55 %
 
TOTALE 671.000.00 36,43 %
 

I 
A.... »roa Speoase ASPIlr'I.
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Nel dettaglio i costi di struttura sono cosi costituiti: 

1) Organi IstItuzionali 

Tali spese, di Importo pari ad € 11.000,00, sono relative alle indennità e compensi previsti 
esdusìvarnente per il Collegio dei Revisori. 

2) Personale 

Tali spese, di importo pari ad € 460.000,00, rappresentano il costo del personale dipendente In 
forza all'Azienda comprensivo degli oneri prevldenziali, assistenziali e trattamento di fine rapporto. 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 

.............................! .
 

......................................................... \A
 
.................. .,....-'--...., : . : ~\
 

Tali costi sono riferiti, come detto, al11ntero organico Aziendale che 51 compone di lO risorse: 

ITlpaIogla conballiO 

1 Quadro 
Direttore Area Intemazionallzzazione e 

Mediazione 
Full Time 

2 Quadro Direttore Area Formazione e InnDl/azione FullTime 
3 2 bile Amministratillo Full Time 
4 2 Responsabile Full Time 
5 2 Responsabile AcQuisti Full Time 
6 3 Assistente Area Promozione FullTime 
7 6 Usciere Full Time 
8 5 Addetta di segreteria Part Time 
9 5 Addetta di Segreteria Part Time 
lO 5 Addetta di 5e<Ireteria Part Time 

A/lendd soeoete A.Spm~
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3) Funzionamento 

Tali spese di importo pari ad € 190.000,00 sono relative a: 

'; Euro 65.500,00 per le spese di fitto delfa sede formativa accreditata dalla Regione Lazio di Via 
Marittima;
 

;.. Euro 25.000,00 per spese utenze e manutenzioni della sede formativa di Via Marittima;
 
;.. Euro 15.000,00 consulenze di lavoro e flscali;
 
;.. Euro 29.500,00 per spese generali concernenti strumenti di lavoro. manutenzione HW e FW,
 

telefonia, cancelleria, oneri bancari, assicurazioni, ecc.; 

;.. Euro 35.000,00 per costi relativi ad IRES ed IRAP; • 
;. Euro 13.000,00 per spese utenze della sede legale di Viale Roma come da Delibera della Giunta . 

Camerale n. 99 del 17/11/2015 ; .. 
;. Euro 7.000,00 per oneri finanziari relativi ad a.".tidpazioni di cassa per la realizzazione di 

progetti ed attività. 

4) Ammortamenti e accantonamenti 

L1mporto previsto nel Preventivo Economico per € 10.000,00 è relativo alle quote di
 
ammortamento per i beni patrimonlali presenti in Azienda.
 

Costi Istituzionali 

I costi istituZionali sono relativi alla realizzazione delle attività descritte nel programma di seguito 
riportato e sono pari a € 1.170.795,00. 
Tali spese tengono conto di tutte le iniziative della programmazione 2017 nonché delle aZioni 
affidate all'Azienda Speciale ASPDN dalla Camera di Commercio ed Inserite nella RelaZione 
Previsionale e Programmatica 2017 al punti: 

1.4.1.2 Sviluppo di servizi di sostegno alla creazione e allo start-up di nuove imprese; 

1.5.1.2 Sostegno ai laboratori di innovazione; 

1.6 Obiettivo strategico: Potenziamento attività di formazione 

1.8.1.3 Promozione del "Cammini" turistici e religiosi; 

2.2 Obiettivo strategico: Accompagnare e tutelare le imprese nel rilancio competitivo e 

nell'espansione all'estero H 
2.3.1.1 Diffusione della eu/tura della mediazione civile e conciliazlone I '­

Allf"na:J 5p~Udl~ ASPlIN
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PROGRAMMA DI AlTIVITA' 2017 
AZIONI EPROGETIl 

La Relazione previsionale e programmatica dell'Azlenda Speciale Aspiin per l'anno 2017 è stata 
redatta secondo 11mpostazlone dettata dall'art.S del regolamento di contabilità delle Camere di 
Commercio di cui al D.P.R. 254/200S, Integrata con le disposizioni sul ado di Gestione della 
Perfonnance di cui al D.L1S0/2009. La suddetta Relazione con gli indirizzi programmatid è 
allegata alla relazione prevlsionale della Camera di Commercio. • 
Questa parte della relazione illustrativa fornisce informazioni di dettaglìo idonee a spiegare gli ,~,_ 

importi indicati nelle singole voci di onere e di provento del preventivo di cui all'art. 67 comma 2 
del D.P.R. n. 254/2OOS. 
Di seguito vengono riportati le azioni ed I progetti previsti per Il 2017 per le due aree di attività 
di Aspiin: Area Intemazionalizzazione e Mediazione; Area Fonnazlone e Innovazione. 

\]' 
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AREA INTERNAZIONAUZZAZIONE E MEDIAZIONE
 

PROGRAMMA 2017
 

n 
PROMOZIONE 

ESTIRO 
IMPRESE E 

TERRITORIO • 
ASSISTEHA 
TfCNICAE 

CONSULENZA 

I
 
r. 

f 

i 
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PROMOZ I
 

h	 QU 

:"~~:~;~  "",/~\f~  .. , "ci: .ATTMTA' pis' > . . .... '~''Q.'' ....., ..	 DM'A• : t, ',' _!: .• ~ ••; ~ 

AERA:FI1UR Spagna Madrid	 Turismo 1+22 gennaio 

AERA: AGRI SLOW TAAVEL Italia llergamo	 17-19febbraio 
BERGAMO	 Turlsmo
 

Agroallmentare, acquae
 
AERA: GULFOOD EAU Dubal	 26 febbraio· 2 mar70 bevande nonalcoliche 

Agroalimentare, acqua, AERA: FOODEX Giappone ToIcyo	 7-10 mar70 
vino, liquori e distillati 

AERA: rra Germania Berlino	 Turismo 8-12 mar702017 

AERA: 8lT llaIìa Milano	 Turismo 2-4 aprile 

Arredamento, 
ESPOSrnONE: FUORISALONE ltalla Milano	 Compiemellli di arredo, '1-9 aprile
 

Interior Desion
 
Bevande: acqua, vino,
 FIERA: VlNlTAl.Y Italia Verona	 9-12 aprlle 
liouori e dlstll\all 

FIERA: HANNOVER MESSE Gem1anla HftIlllOVef	 Meccanica 2'1·28 aprile 

Agroalimentare, acqua, AERA: TUTTO FOOD Italia Milano	 8-11 maggio vino IIoUOrl e distillali 
Agroalimentare, acqua,AERA: SUMMER FANCY FOOD Usa New York	 25·27 giugno 
vino lIlIuori e dlstlllèlti 
Agroalimentare, acqua, 

AERA: SANA Italia Bologna vino, liquori e distillati - 8-11 settembre 
bioIoalco 

AERA: CHEESE Italia Bra	 Agroalimentare/formaggi 18-21 settembre 

AERA: WHITE Italia Milano	 Moda ed accessori settembre 

FIERA: SLOW TAAVEL FEST Italia Monteriggioni	 Turlsmo Settembre 20I 7 

A.tle"M scenaie ASf'lIN
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AERA: ANUGA Germania Colonia Agroalimentare, acqua, 
vino, liquori e distillati 7-11 ottobre 

FIERA: TTG Italia Rimini Tunsmo 12·14 ottobre 
--- ­

Edl"zla, , Materiali da 
FIERA: BAKU BUILD Azerbaijan Baku COSlruZ1One, Tecnologie 18-21 ottobre 

-- ­ Marmo ---- ­
AERA: MONTREAL rrrs canada Montreal Turismo ottobre 

- ­ ----e.---­ ___ o - -- ­

FIERA: WTM 
f-------.­

i Inghilterra 
.. 

Londra Tunsmo 

Edilizia, , Materiali da 

6·B novembre 
.­

FIERA: THE BIG AVE SHOW EAU Dubal costruzione, Tecnologie Novembre lO17 
Marmo 

AutomotIYe, Aerospace,MISSIONE Sudarnca Johannesburg/cape Town Da ddinlreEnergy, Focd 81 8eYerage 

Da DefInire 
MISSIONE EXPO 2017 Kazakhstan Astana Ene<gia 

INCOMING PAUE anÀ SEIlORE PARnNARJAlO 
Arredamento, 

INCOMING Nord Europae Russia Milano COmplementi di alTedo, 12-17 aprile 
Interlor Deslan 

---'>--


AttenO" Spen,,'\\.f> ASPilN 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITA'
 

- ---_._. . ..
L--~- FIERI:' 

Gulfood 
Dubai (EAU), 26 febbraio 2 marzo 2017 

Gulfood è il prindpale evento per 11ndustria food & beYerage nella regione 
del Golfo e non solo. Medio Oriente, Nrir:a Orientale e India sono le principali 
Regioni a cui la fiera fornisce una piattaforma di scambio e dì outsourdng 
senza uguali, dove sapori Internazionali trovano affari di classe moodiale. • 
l'edizione 2016 è stata la più visitata della storia della manifestazione. 4.00 
aziende partEdpantl provenienti da 120 diverse nazioni posizionati su oltre . 
120.000 mq di spazio esposittvo. Dubai con I suoi serviZi crea un contesto ­
unico per lo sviluppo del business agroalimentare. 

Foodex 
Tokyo (GIappone), 7-10 marzo 2017 

Giunta alla sua quarantunesima ediZione, è considerata la più importante 
manifestazione fieristica agroallmenlare del Giappone e raPlll esenta un 
evenlO di grande richiamo commerciale per tutta l'AsIa Paclficc. l'ediZione 
2016 della Fiera è stata vlsltata da crea 77.361 operatori professionali, 

imentre gli espositori sono stati 2.808 ed hanno occupalO una superflcie ",H ,at 4 $ .
 
esposltlva totale di 30.000 mq.
 
Il GIappone da decenni monopoIlzza "attenzione di tutti gli operatori
 
intemazionali che Intendono entrare in questo merealO dotato dJ caratteristiche compatibili con le produzioni 
di fascia medio alta delle nostre eccellenze provinciali. Non bisogna trascurare che l'attenzione dedicala al 
MalIe in llaly non è stilta mai tanlO alta come negli ultimi aonl, in cui i flussl commerciali continuano a 
crescere con un buon ritmo. 

Fuorisalone 
Milano (Italia), 4-9 aprile 2017 

La vivacità e i progetti Innovativi del Fuorisalone da anni 
animano la dtt1 di Milano in occasione del "salone 
Internazionale del Mobile" di Rho. La qualità delle proposte 
artlstlche e di design ha fatto assurgere l'evento al ruolo di 
manifestaZione CZlIl1plone nell'innovazione del gusto e della 
moda. Negli ullimi cnque anni consecutivi, l'area di YÌèl 

Tortona ha ospitato una collettiva organizzata da Aspin negU 
ambiti spazi del Nhow Hotel. 

Hannover Messe 
Hannover (Germania), 24-28 aprile 2017 

HANNOVER MESSE rappresenta li più grande ed importante evenlO a livello 
internazionale del settore industriale dove sono presentate le più lunglmlranti 
solUZioni per 11ndustria spaziando dalle principali aree di automazione 
industriale e rr, alle tecnologie energetiche e ambienlali, alla subfornitura 
industriale, alle tecnologie di produzione e servizi, concentrandosi inllne su 
ricerca e svUuppo. 
Onque Imporlanti fiere internazionali sl svolgono contemporaneamente: 
AulOmazlone Industriale, Digitai Factory, Energy, Industriai Supply, Research 
& Technology. 

f
 
HANNOVER 

MESSE 

ArlPflda Soeoefe ASPIIN
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Summer Fancy Food 
New York (USA), 25-27 giugno 2017 

*****[I Summer Fancy Food (SFF) è uno degli appuntamenti tìeristJci che egemonizza ~., + I 

l'attenzione degli operatori commerciali statunitensi del settori! Food&BeYeTage. 
Insieme alla fiera gemella, il Winter Fancy Food (WFF) di san Francisco, riesce a FANCY 
cojnllOlgere tutto il territorio statunitense: mentre il WFF si 5'KlIge nella prima parte FOOD 
dell'anno ed è rivolto agli stati della costa ocddentale, il SFF si svolge nel periodo
 
estivo e si concentra su quella orientale. luogo d1ncontro e confronto dei maggiori
 SHt)W 
attori del settore, ospita espositori da ogni Paese del mondo. Nel 2016 si è registrata
 
la presenza di drca 2.S00 espositori provenenti da 80 paesi e più di 28.000 ingressi
 
di visitatori registrati.
 

White 
Milano ([talla), settembre 20[ 7 

Alla fine dei mesi di febbraio e di settembre aprono i battenti le due edizioni
 
dedicate alle colIez1on. femminili, in cui WHITE si conrenna, stagione dopo
 
stagione, ii salone leader della moda contemporary con un numero di
 WtHIE'tesposrtori e buyer In costante crescita. '"""Wl! ,,$p! $ • _ ,... b··"dI~··- .­
Data la vastIlà dell'offerta e Il grande nusso di compratori italiani ed
 
internazionali, il salone 5/ artJcoIa In tre aree espositive situate In Tortona
 
27, 35 e 5-4.
 

Anuga 
Colonia (Germania), 7-11 ottobre 20[ 7 

ANUGA viene definita la vetrina mondiale delle fiere agroalimentari. Si 5'KlIge con
 
cadenza biennale ed è la Fiera più Importante a livello internazionale per il settore
 
agroalimentare. la Germania è Il primo melcato di destJnazIone delle esportazioni
 
agroalimentari italiane, seguita da Franciil, Stati Uniti e Regno Unito. Questi Quattro
 
Paesl assorbono circa il 50% del totale esportato daII'[talia. [I nostro paese 51
 
colloca al quarto posto tra , fornitori della Germania, con una quota di mercato del
 
7,6% sul totale delle importazioni tedesche.
 
Ogni anno l'evento riunisce tutti I protagonisti, I produttori ed I buyer che devono
 
confrontarsi con le grandi sfide del mercato globall2zato ed al contempo rivela le tendenze e le Innowzionl 

che innuenzeranno Il settore agroalimentare di domani. Grazie alla sua ultrlldecennale esperienza è un iuogo 

unico dove poter condudere ordini in tempo reale. 

BakuBuild 
Baku (Azerbaijan), [8-21 ottobre 2017 

Baku8ulld è il prinapale evento fieristico Internazionale in 
Azerbaijan dedicato al settore edile, dei materiali e macchinari da ',WorldBuild 
costruzione, interiors, .nfissi, ceramica e pietre, artlcoli sanitari,
 
arredO, lavorazione del legno e landscape design. ." Baku
D,····t 

l'Azerbaijan è uno dei Paesi a maggiore tasso di aesdta fra quelb 
dell'ex URSS. Vi sono diverse ragioni dietro al rapido sviluppo che il 
settore ha conosciuto negli ultimi anni. Quello più importante è Il grosso investlmento di capitah nelle 
infrastrutture locali, relativo ai progetti petroliferi e del gas. [I settore delle costruzioni e delle infrastrutture 
in Azerbaijan offre notevoli opportunità di investimento, anche grazie agli ambiziosi obiettivi del Governo 
azero. 

A!iC-ll(Jd Spp,r:rtlt- ASPIIN
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The Big 5 Show 
Dubai (EAU), novembre 2017 

Il The Big 5 5how ha luogo dal 1989 a DubBi (EAU) ed è la più grande f1ela 
dell'economia edile e delracqua nel paesi della Penisola Arabica, del MedIO 
Oriente e del Maghreb. Aspiin dal 2004 coordina la partecipazione delle aziende 
frusinati all'ew!I1to garantendo la presenza costante delle realtà più dinamiche e 
innovative del nostro territorio. I dnque settori principali sono: 11ndustrla delle 

costruzioni, 1'lIlQe!lneria idrica e ambientale, 11ngegneria climatica, pulizia e lo 
smaltimento e le costruzione in vetro e In metallo. 

Le Missioni all'estero del 2017 sono state programmate in continuità con le azioni Intraprese nel 2016 
unltamente alla Regione Lazto ed In virtù dell'Expo che Astana ospiterà nel prossimo anno. 

INCOMING DI SEn'ORE 

Made In ltaly fumiture and design solutlons 
Milano, 12-17 aprile 

l1ncomirig programmato in aprile intende rafforzare la presenza delle aziende locali a Milano durante la 
settimana che vede J)lotagonista Il de5ign e "arredo MadIe in lta/y In occaslone del Salone del Mobile e del 
FlIOlisllIone. 
l'iniziatlvit si rivolge al buyers del Nord Europa e della Russia che saranno coinvolti In Incontri d'affari e nella 
vlsltll allo show room apposJtamente strutturllto per una esposizionepersonaIizzata al Fuorisalone 2017. 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

Nel 2017, in continuità con le azioni portale a termine con successo daR'Aztenda 5pecillle negli an", 
precedenti, la camera di COrnmerdo atfiderà ad Aspiln la presentazione di progetti e la realizzazione di 
atttvltà di rnarlc.etirig tellitoilale, nella sua accezione pii.! ampia. Parte di tali Interventi, in partiCOlarele fiere 
sul turismo, sono stati individuati In llCOli do con la camera di Commercio ed In armonia con le iniziative 
previste dalla Regione Lazto e dall'Enìt 

AspIln intende proseguire le attività di formaztone e aggiornamento per le PMI, gli imprenditori, I 

professionisti che vogliono avvicinarsi all'export ed agli strumenti di fìnanziamento rivolti alla apertura 
Internazionale delle Imprese. 

Nel corso del 2017 saranno organizzati semlnan e tavoli di lavoro su argomenti specifICi che andranno dai 
Focus Paese, attinenti alle azioni di promoztone Internazionale, alle tecnIChe di commercio estero, alle 
dogane ed al pagamenti InternazionalI. Saranno, inoltre, promossi Incontri con Unloncamere ed ICE per 
favorire una conoscenza dettagliata delle opportunità che Il sistema Paese offre alle PMI Italiane. 

AJ\~!1dd Specrale ASPIIN
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PROGETTI SPECIALI DI PROMOZIONE DELLE IMPRESE E
 
DEL TERRITORIO
 

AgII interventi di prorozone "trlIdlzionale" Asplin, per Il 2017, affiancherà azioni di Cl'e5Cita e consoIldamenlD 
competitivo di tipo traslll!l'5aJe, specifocamente finalizzate a favorire lo svHuppo di forme di 
intemazionaliuaziclne più complesse, valorizzando, al contempo, Il vasto e diffuso network nazionale ed 
internazionale che il sIStema camerale italiano mette a disposizione delle Imprese. 

Nel corso de. primi mesI del 2017 rAzIenda Speciale sarà impegnata a portare a termine le attività previste 
dai progetti avvlatl e sviluppati nel corso del 2016 nonché a sviluppare nuove progettualltà sui fondi di 
sIStema e non che 51 renderanno disponibili nel corso dell'anno In materia di Internazlonallzzazione delle 
imprese. 

Promozione Territoriale, Cammini, Natura e Sport 

Nel 2017 è nuovamente previsto un forte impegno dell'Area lnfètnazionallzzazione anche sul versate della
 
promozione turistica. In particolare si farà r1ferimento al potenziamento delle azioni di valorizzazione
 
Integrata territoriale mediante la promozione dei "cammini" turlStld e religiOSi che attraversano la pl'OYinda
 
di Frosinone: Via Benedettina, Via Frandgena. Tra le azioni è prevista anche la sperimentazlone e
 
promozione di percorsi e cammini turistico/sportivi.
 

Qualità e qualificazione delle filiere del made in italy:
 
turismo, moda ed edilizia
 

La camera di Commefdo di Frosinone, attra~ l'azione di Aspiin, continua ad 
' .affiancare le imprese Iocal. della filiera del Turtsmo, delIlI Moda e dell'Edilizia ad un . I I

percorso di qualificazione e certificazione maturo e consapevole, nella convinzione O!l'lT~IT~~!~LIANA '
 
che la garanzia della qualità e delle origini del prodotto "Made In ltaly" siano un
 
requisito Indispensabile per avere successo sullTJejCdto Interno ed Internazionale. 4 $'
 

l'obiettivo del progetto è quello di far nascere presso le camere di commerdo un
 
leI'YlzIo per sostenere le imprese ad al'ftootilre Il ITJejCdto, interno e Internazionale,
 
utilizzando la leva competitiva della quallflcazione e della certiflcazione delle
 
produzioni del Made in Italy.
 
Il progetto sarà sviluppato sui seguenti servizI:
 
• Servizi di supporto e orientamento alle imprese ~I"'4#:;;.' ;.. ~.. 
• Servtzj per la facilitazione detracresso alle certiflcazlont di qualità 
• Servizi di sostegno alle Imprese per avviare una migliore 
commercializzazione del prodotto e del servizio " TiiUOt ( ''''.,;1>1101, ~ r", '~ t 
• Tavoli di confronto per Il dialogo tra le Istituzioni e tra pubblico e
 
privato " c' P<_""_' .." .... --........
_ 

ASSISTENZA TECNICA E CONSULENZA 

Aspiin anche nel corso del 20I 7 fornirà alle imprese del terrftorio assistenza tecnica e consulenza attraverso 
le professionalità Interne ed utilizzando i servizi che Il sIStema nazionale di Unloncamere mette a 
disposizione. 

WORLD PASS 

World Pass un progetto "permanente" di sistema promosso da __~ l'V~ ~; -;~ 
...~ . '.. --­Unioncamere, che intende offrire alle Imprese un 5eTV1zIO di primo -_.. li' . .. --­. -. 

sportello all'lntemazionallzzazlone omogeneo e professionale presso tutte 
-.~. 

Azrenda SI.:ot'lIdit' ASPIIN 
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le sedi delle camere di Comlllefdo 1taUane. Froslnone partedpa al progetto sia come camera di Commercio
 
che come Azienda Speciale attuando sul territor1o provinciale la strategia naziOnale del sistema camerale
 
attraverso un proprio Sportello 'World Passo.
 
Presso gli Sportelli, le Imprese possono contare sul supporto di oltre 300 uniti di personale formato nelle
 
camere e netle Aziende Spedali italiane e su un pooI di oltre 30 esperti. Una struttura, questa, che
 
fornisce informazionied approfondimenti In tempo reale su:
 

•	 5ervtzl .... tlrlcativl per l'estero: informazioni su normalive e disposlzloni attinenti i documenti 
necessari per esportare, convenzioni InternaZIOnali, certiflcati, visti e tutti gli atti per l'estero, nonché 
Urilascio dei cettiflcati/docurnentl necessari all1mpresa; 

•	 Primo orientamento: su Paesl e men:ati, settori economld, normative internaZionali, anaUsi suDa 
propensione all'export, trend di mercato. 

•	 Informazione e 8Ml5tenD: su formalità per aprire un'Impresa di import-export, fasi di. 
un'operazione commerciale InternaziOnale, Informazione sui prindpl di marketing InternaziOnale, '., 
anallsl sull'esportabllltà dei prodotti; 

•	 AssIsblnD spedalizDta: su certlflcazlone, procedure doganali, fiscali e assicurative; normalive è,,: . 

Internazionali; ,diffusione dei programmi e dei calendari; costituzione di società all'estero, 
contrattuallstica Internazionale; finanziamenti internazionali e comunitari, informazioni sulle 
opportunità offerte da Simest e Sace. 

PRE-SOLVE 
AspI!n, nel corso del 2017, porterà a compimento una serle di azioni previste dal Progetto Europeo PRf·
 
SOlVE che vede 1\ partenariatodiretto de8a camera di Cornrnerdo di Frosinone.
 
PRf·SQlVE • Preventlg buSIness fallure and insolvency è una Iniziativa europea finalIZZata ad asslstere le
 
Imprese, fornendo loro strumenti necessari per la gestione di situazioni di dlfflcoltà.
 

AREA MEDIAZIONE E CONCILIAZIONE 

l'organismo di Mediazione di ASPIIN è tstitulto per agevolare Il ricorso da parte degli operatori economici,
 
dei professiOnisti e dei consumatori, agli strumentl alternatiVidi risoluzione delle contr0Yer5ie ( mediaziOne e
 
condllazlone).
 
AttraversorOrganismo, ASPIIN amministra I procedimenti e assiste le parti. ~
 
l'Azienda Speciale, inoltre, offre il servizio di conclliazlone su affidamento della camera di COmmerciO di
 
Frosinone .
 

Al1efIdè Speuaìe ASPI!N
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AREA FORMAZIONE E INNOVAZIONE
 

PROGRAMMA 2017
 

FORMAZIONE 
FINANZIATA 

ALTERNANZA 
SCUOLA 
LAVORO 

AZIONI E PROGETTI 
Di seguito le pnndpalì attività nelle quali sarà Impegnata nel 2017 l'area formaZIOne e InnovazIOne 
dell'Azienda Speciale ASPIIN: 

! F0rrT'l,!zione Fin'!nziata . 
Nella fonnazìOne finanziata sono rieomprese le attività per le quali vengono presentatl direttamente da 
ASPliN o in partnership con altr' Enti progetti a valere su fonti di finanziamento esterno al sistema camerale. 

Progetti ADorovati e In fase di realirwiQne: 

Altot'fldò Spectate ASPIlt. 
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LEARN.COH: con-.per competete - 5ogfetto AtbNItore ASPUN 

Avviso 5/2015 "Competitività" Il Piano formativo LEARN.COM: conoscere per competere. Il Plano formativo 
"LEARN.COM" si articola in dive~ tlpologie di inteNenti cile attraverso una serie di Iniziative Ofizzontalì ha 
l'obiettivo di: 

0/ favorire e supportare la crescita dimensionate dell1mpresa; 
0/ favorire l'aggregazione e 11ntegraziOne tra Imprese attrave~ attività Interaziendall e lo scambio di best 

praeties; 
~ promuovere interventi di Innovazione, di prodotto, di processo e organizzativi, 
0/ dare opportunità di aescita individuale e professionale al lavoratori, in particolare alle donne e alle 

popolazione statisticamente non favorite; • 
0/ aumentare III cornpetlIività delle imprese sui mercati Internazionali 

Il Piano formativo è stato approvato in data 24 maggio 2016 e ha viSto !'inizIO delle attività formative Il 22 t, .' 
giugno 2016 e tutte le attività dovranno CDndudersl entro Il 22 giugno 2017 . Il finanziamento approvato è di 
€ 255.565,459 per un totale di 1500 ore di formazione. 

KALÒS - Know ho."«IAbIIIU per un ÙflOnl OtyJvIiz:ato • StTlImgkD 

II Piano formativO è stato presentato dall'ATI formata da Unindustrla Perform S.r.l. (capofila), ASPIIN e
 
IN.SI. S.p.A..
 
Il piano KALÒS trae origine dalla necessità delle aziende benefldatie di gesUre l'innovazione al proprio
 
intenno, dOve l'utilizzo del termine "gestire" è sintomatlro cile si tratta di aziende che hanno già avviato al
 
proprio interno un percorso Innovativo per Il mantenimento del loro posizionamento sul mercato e per
 
difendere Uproprio vantaggio competltivo.
 

11 Piano formativo, approvato da Fondimpresa Il 16/06/2016 ha visto I1nlzio delle attività formative 1\ 18
 
luglio 2016 e tutte le attiVità doYranno concludersi entro il [7 luglio 2017 . Il finanziamento approvato è di €
 
399.944,81 per un lctaIe di 2376 ore di formazione di cui speltantj ad ASPnN 792 ore per un importo di €
 
114.320,45.
 

AUTOH077JlE6 

Il Piano formativo AUTOMOTIVE 6, approvato da Fondimpresa, è stato presentato da 1NSI sPA a valere 
sull'Avviso 5/2015, A5PnN è stato insento come soggetto partner di progetto per una quota delle attIVità. 

Il Progetto è stato approvato il 14/04/2016 ed ha visto l'inizio delle attività formative Il 22/04/2016 e tutte le 
attività doYranno concludersi il 22/04/2017. Il finanziamento approvato è di € 399.045,37 per un totale di 
136 ore di formazione spettanti adAsPlIN per un Importo di € 14.960,00. 

Il Plano formativo è stato pnosentato per conto di una Società Cooperativa In data 24/03/2016 e approvato il 
01/09/2016 per un importo di € 6.000,00 le attività In gestione da patte di ASPIIN ammontano ad € 
3.060,00. 

Il Piano formativO è stato presentato per conto di una importante S.p.A. nel mese di giugno 2016 ed 
approvato nel mese di ottobre 2016 Il finanziamento è di € 13.060,00 III quota spettante ad ASPIIN è di € 
5.580,00. 

,AzIenda sreoar.. ASPII ttì
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PBOGun fORMATM A fJNANn4HENJQ REGIONE I eno org'PIIJLUA' - mrJi 1pp'p'ltI 

Avviso Pubblico "Interventi di __no alla quallflatzlone e all'OCQIpabll1tà delle risorse 
umane-
Le proposte formulate Intendono offrire una risposta concreta al giovani laureati della Regione lazIO 
promuovendo un percorso di qualifica per un profilo tecnico altamente specializzato come quello del 
Progettista ssterm meccanici, partirolarmente richiesto dalle aziende operative nel comparto manifatturiero 
del Lazio. 

PROGETTrSTA DISlSTEHI MECCANla 

Il ProgettJsta di sistemi meccanici deve essere in grado di concepire, sviluppare, disegnare prodotti, • 
componenti meccaniche definendone caratteristldle funzionali e tecniChe con requiSiti di prestazione e . 
qualità sempre maggiori. Inoltre deve garantire che I componenti siano adatti alla fabbricazione riducendo I '.... 
tempi di progettazione ed evitando modifiche nelle fasi aVilnzatedel processo. ­

Il progetto è stato presentato in partnership con INSI S.p.A. per un finanziamento complessivo di (
 
126.000,00di cui ASPIIN gestirà ( 87.580,00.
 

TECNICO DELL'AtJTONAZIONE INDtJST1UALE 

Il TecnICO dell'automaZione industriale è In grado di approntare il funzionamento, e di Intervenire nel
 
programma, di singole macchine o impianti automatiZZati, presidiando le attività di collaudo e delibera delie
 
apparecchiature elettroniche di comando, controllo, rego/lIzione e manutenzione del processi.
 

Il Progetto è stato presentato In partnershlp con UNlCAS, IN51 S.pA per un finanziamento complesSivo di (
 
126.000,00 di cui ASPIIN gestirà ( 19.120,00.
 

TECNOLOGO DI PRODOTTO/PROCESSO SISTEMI MECCANIa 

Il Tecnologo di prodotto/processo sistemi meccanld deve essere In grado di supportare il processo di
 
IndustrialiZZare di determinate produzioni meccaniche rispettando gli standard qualitativi progetluall richiesti,
 
realizzando ed ottlmizzando i relativi processi di produzione in termini di macchinari, attrezzature, tempi e
 
sequenzedi lavorazione.
 

Il Progetto è stato presentato in partners/llp con UN1CAS, INSI S.p.A. per un finanziamento complessivo di (
 
126.000,00 di cui ASPIIN gestirà ( 19.211,00.
-_._.._~ 
REGIONE LAZIO 

PROGETTrSTA DISISTEMI PER LA MOB/UTA' SOSTENIBILE 
La proposta intende realizzare un intervento Integrato con rilasdo di quallflca. E' stato strutturato un 
intervento formativo denominalO "Progeltista di Sistemi per la Mobilltil Sostenibile", che mira al 
COInvolgimento di giovani laureati/disoccupati da formare su una ternatica di partirolare rilevanza quale la 
mobllità sostenibile che indica le modalità di spostamento (e In generale un siStema di mobllltà urbana) in 
grado di diminuire gli impatti amblentaii sociali ed economici generati dai veicoli privati. 

La figura professlonaie sarà in graclo di concepire, sviluppare e disegnare prodotti o componenti meccanici 
definendone caratteristiche funzionali e tecniche. 

Il Progetto è stato presentato in partnership con UNICAS, INSI S.p.A. per un finanziamento complessivo di ( 
126.000,00di cui ASPIIN gestirà ( 19.16'1,00. 

az.er.oa sP~(\r1Jt' ASPII~ 
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CORSO SUUA GES770NE OPElU77VA DD fUflUTZ rN AZrENDA 
la proposta formatiVa nasce da una concreta esigenza manlrestata da una Impresa del territofio Inserita ""I
 
contesto metalmeccanico.
 
Il Corso si propone dì fornire gli strumenti teorici e pratici per attuare una corretta gestione del rifiuti, con
 
particolare riguardo alla realtà aziendale di riferimento ed affrontare e riSolvere le diverse problemaliche,
 
connesse aUa gestione e allo smaltlmento dei rifiuti, in ottemperanza alla vigente normatiVa.
 
II p,ugettu è stato presentato per conto di una 50detà per un finanziamento complessivo di € 26.400,00 di
 
cui ASPUN gestirà € 7.920,00
 

CORSO SUUA CORRETTA GESTlONE DD fUnUTZ SANrTAfU 
la correttagestione dei rifiuti necessita di una formazione approI'oncllta, autorevole, pratica e puntuale non 
solo per evitare le pesanti conseguenze in termini di sanzioni e responsabilità previste nel setlDre, ma ancor •
 
più per cogliere le opportunità di una disciplina In continuo aggiornamento ed evoluzione.
 
II corso nasce da una concreta esigenza manifestata da due Società Cooperative. '>
 

Il progetto è stato presentato per conto di due Società Cooperative per un finanziamento complessivo di € '
 
27.200,00 interamente gestito da ASPIIN.
 

CORSO Dr BUSTE PAGA E AItINrNrSTJfAZrONE 
II corso nasce da una concreta esigenza manifestata da due Sodetà COoperatlve ASPUN, facendo seguito
 
alla domanda formatiVa, ha Inteso conaetiZZare I fabbisogni delle aziende proponendo un corso tagliato su
 
misuri) sulle esigenze formatlve emer5e. II corso Intende pI1!pafllre i partecipanti ad una corretta gestione
 
del personale, precx:cupandosl della gestione delle posIZioni del personale, dipendente, autonomo o
 
parasuboldlnato.
 
l'obiettivo pnndpale è quello di sviluppare e approfondire l'utiltno dì software comuni, capad di gestire
 
correttamente Il personale.
 

Il Progetto è stato presentato per conto di due Società Cooperative per un finanziamento complessivo di €
 
27.200,00 Interamente gestito da ASPUN.
 

FONDIMPRESA 

FENrCE2 

In plano fonnatJvo Fenice 2 sarà presentato, a valere suU'Avviso 1/2016 di Fondimpresa, Il 22 novembre
 
2016 in partrlershlp con INSI S.p.A. (capofila).
 
Il plano prevede Il coinvolgimento di 62 aziende per un IDtlIle 2222 ore. II finanziamento richiesto e di €
 
399.960,00 la quota spettante ad ASPIIN, In caso di approvmione, sarà di € 194.400,00.
 

BANDO rNArL : ESC - EHERGENCY, SAFETY AND CDNTRACT" 

Il progetto "ESC - EMERGENCY, SAFnY AND CONTRACT" si colloca negli ambiti della tipologiil "C del 
bando, ed in partloolare affronta le temabChe: • sicurezza nei lavori In appalto;· sicurezza negli ambienti 
confinati;· gestione delle emergenze. 
la P'oposta progettuale, in linea con le finalità del bando INAll, propone un percorso modulare finalìlzato 
ad aumentare la consapevolezza del lavoratore per ridurre "mpatto del riSChi presenti nel lavoro ed 
innalzare l'efficacia delle misure di prevenzione e proteZione Individuali e collettive. le imprese che 
partecipano al progetto hanno gl.1 awtato al loro Interno, un percorso sulla Sicurezza per riSpondere alla 
conformità legislatiVa, ma, con consapevolezza e motivazione, vogliono Investire maggiormente nella 
slcurem e sono alla rtce<ca di altre soluzionie strategia In materia. 
Per ognuno degJl ambiti sono prevlsti IntenIentl formatiVi specifid di breve durata, con possibìlìtà di 
adattamento dei contenuti in funzione della progettazione di dettaglio che sarà svolta con Il supporto dei 
docenti, nei diversi contesti di realIzzaZione. 

" progetto è stato presentato In partenariato con altre Aziende del Sistema camerale: t21, Unkl"1l s.r.l., 
Promoc:ame.., ASSRI, ASPIIN, CCIAA Temi, Essenla. 

Az,e;-,da s()e("J,)w ASPIIN 
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capofila del progetto è tll è stato presentato il 10/06/2016 ed è in valutazione. 

" finanziamento complessivo richiesto è di f 795.086,69 la quota spettante ad ASPIIN ammonta ad f 
129.200,00 . 

... _ ..._-_.. .._"_______ __o .__ 

.• Formazione con o sen~.~~()te~i iscrizione. a carico dei~rt~i~.~nti 

Utiliuatori di prodotti Fltosanitari " 
Nel corso del 2017 proseguirà l'attività formativa avviata nel 2015, a seguito di accreditamento regionale, 

per corsi di formazione rivolti a "utiliuatori professionali del prodotti fItosanitari e del consulenti" ai sensi .... 
della OGR 788/201~. Tale attività verrà Inoltre svolta anche con fondi regi9na1l del PSR. 

Assaggiatori di Olio 
ASP/IN è autorizzata dalla Regione Lazio - Dlpartlmento Istituzionale e Territorio Direzione Regionale e 

Agricoltura Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione integrata - per la realizzazione di "Corsi 
per Assaggiatori di 0110 di Oliva" (D.M. n. 133'1 del 28/0212012). 

saranno realizzati corsi di I· livello, della durata di 35 ore e corsi di 2° livello della durata di ~2 ore (sedute 
di assaggio).
 

Tutte le attività saranno realizzate presso la "sala Panel" In Via Marittima.
 

Settore immobiliare
 
In ragione dell'accreditamento regionale ASPIIN è autorizzata a gestire corsi "autoriZZati ma non finanziati" e
 

tra questi realiZZerà quello rivolto ad aspiranti Agenti di AIfari in Mediazione - 5ezione immobiliare ­


preparatori all'esame in carnera di Commercio della durata di 150 ore.
 

Settore artigianale· alimentare
 
Presso la struttura formativa gestita da ASP/IN è presente un Iaboratorlo per corsi nel settore alimentare.
 

Nel corso del 2017 proseguiranno le attività formative rivolte ad aspiranti per pasticcert e plzzaloll. I corsi
 

della durata di 150 ore sono realizzati In collaborazione con "Accademia dell'Alimentazione "Alimentarti &
 

sapori Fonn" e Premo Imprese della ConfartJglanato di Frosinone.
 

Personale Scuole
 
Nel mese di Ottobre 2015 è stato stipulato un protocollo di intesa a seguito della riforma del sistema
 

nazionale di Istruzione di cui alla legge 107/2015. In particolare il protocollo di intesa. che vede la camera di
 

Commercio per Il tramite della propria Azienda Speciale capofila. è stato sottoseritto con lo scopo di
 

costituire una rete tra gli Istituti Scolastici della Provincia di Frosinone e gli Ordini Professionali per
 
collaborare alla preclisposizione e realizZazIone di un programma formativo biennale del personale docente,
 
amministrativo, tecnico e ausiliario che soddisfi al meglio le esigenze didaWche e professionali degli Istituti
 
scolastici soltoscrittor; del protocollo. La rete istituita a seguito della sottoscrizione del protocollo è stata
 

~_._",', __,_._. 
A"~:\II" Spenare ASPW'l
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• Alternanza Scuola Lavoro 

Progettazlone congiunta con gli Istituti SColastici Superiori della Provincia dI Frosinone di Interventi di 

alternanza scuola lavoro e di Impresa Simulata con sperimentazlone di procedure di certificilzione delle 
competenze acquisite dagli allielll da parte delle imprese. 

Alttvità di dlffuslone e promozione del Registro NaziOnille per "Alternanza SCuola Lavoro IStitUitO con la 

Legge 107/2015. 

PALEODAYS 2017 

La camera di Commercio, nel alnO di un incontro avuto con l'Università La sapienza nel maggio del 2016, • 
ha manifestato la propria disponibilità a collaborare, per il tramite della propria Azlenda Speciale ASPIIN, , 

all'organiZZilllone del Paleodays 2017. .,:, 

Si tra~ della c;lidilSSettesima edlzlone delle Giornate di PaleontDlogla (Paleodays 2017) adAnagni e nell'Area 

del lazIO Meridiollille, le giornate iMilnno tra gli obiettivi anche la valoriZZazlone del ricco patrimonIO 

paleontologiCOdel Lazio meridlollille e, In particolare, della provincia di Frosinone. 

Con noia del 5 luglio 2016 f'Univer5ltà La 5aplenza - Olparttmento di Scienze della Terra, ha formalmente 

comunicato l'awenuta approvazione dellacandidatura anche da parte della Società Paleontologlca Italiana. 

L'evento porterà In provincia di Frosinone oltre 100 tra Professori e RiCertatori oltre studenti UniverSitari In 

Ullil quattro giorni Iiccil di eventi. 

ASPIIN si occuperà dell'organIZZaziOne degli eventi che $l svolgeranno a Maggio del 2017 e cclnvolgerà altri
 

attori presenti sul territorio quale 1'U1liver5ità degli Studi di Casslno e del Lazio Merldiollille ed i Comuni
 

colnvoltì dalleattiVità quali AIliIgni, Ceprano, Pofi ell::.
 

ASPnN personalizzerà gli eventi con un CDinllOlglmento diretto degli Istituti SColastici della nostra provincia
 

che a partire dalla fine del 2016 e fino a Maggio 2017 parteciperanno ad un progetto formativo nell'ambito
 
dell'Alternanza SCuola Lavoro denominato "Preistoria di casa llJA Territorio dell'Uomo Antico" allo scopo di
 

far conoscere al nostri ragazzi I prlndpall slti paleontologid direttamente per il tramite di professionisti del
 

~. V 
INNOVAZIONE 

• Fab Lab Officine Giardino
I.. ..-.-.__ . _ _..... . _._ . 
In seguito alla convenzione sottoscrltta dalla camera di Commerdo di Froslnone con 1/ FAB LAS Officine 
Giardino, presso 1/ Centro di Forfllilzione di ASPIIN in Via Marittima è stato realizzato un laboratorio di digitai 

fabrkation che appositamente attrezzato viene utilizzato per effettuare sperimenlazione tecnologia 

prindpalmente indirizZata alle imprese della nostra provincia. L'attività avviata nel corso del 2015 sarà 
ulteriormente sviluppata nel corso del 2017. 

lC::I'f!~<Eione d·II11()r~-=--C~el1a~m!»re.n~~ri...'._.__.__.. 
Si tratta di percorsi mirati alla formazione ed accompagnamento all'iM'Io d1mpresa, rivolti a giovani NEET In
 

età compresa tra i 19 ed 29 anni lsaltti a "Garanzia Giovani". le attivltl formative sono realizzate in stretta
 
sinergia con Unioncamere Oilliollille in ragione di appositl fillilnzlamenti erogati a quest'ultima da parte del
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
 

I potenziali imprenditori partecipano ad Ullil attività di formazione e ilCCOIT1pagnamento della durata 

complessiva di 80 ore di cui 60 ore di formazione In aula e 20 ore di attivltl Individuale specialistica. A 

Az>ffida 5p"",.,. A5P!IN
 
P:~ldl(IJl~ .-1ei wesceme Preverarvo Ecororo-cc - Prog-amma l:)elle Arll'./lt., ar.r.r, .20: l
 

C d A lì Ncvemtxe }016
 



segu~o della predetta attività I giovano selezionati in base al piano di impresa realizzato, potranno accedere 

allo strumento di supporto al credilo agevolato "Fondo SELFIEmployment" attuato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Soaali e gestito da Invltalia. 
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, . Libro Verbllli del Collegio dei Re\ilOri ASPIIN. Az. Speciale della C.C.IÀ.A. 
V.lle Roma, 03100 Fro,illOlle P.NA e C.F.: 02421330602 

pago 30/2016 

COLLEGIO DEI REVISORI 

VERBALE ESAME PREVENTIVO ECONOMICO ASPIIN 201:1 
18 NOVEMBRE 2016 

Il giorno 18 novembre 2016 alleore 10.30, presso la sede dell'Azienda Speciale della Camera di 
Commereto di Frosinone, ASPIIN, si è riunito Il Collegio dei Revisori del Conti nelle persone di Gabriella Di 
Bella (Presidente), Mire/la Petrolatl (Componente), Fabiana Albanese (Componente) alfine di procedere 
all'esame del Preventivo economico per l'esercizio 2017. 

Assiste al lavoriSimena Marra Responsablle Amministrativo di Asplln. 

Il Responsabile Ammlnlstratlvo Illustra come è stato predisposto Il Preventivo economIco per il 
2017. 

Il Collegio, ascoltato Il Responsabile Ammlnlstratlvo, redige la seguente: 

Relazione el PreyentlYo EClOnomlcD 1017 deU'A%lendll5pecIe1e ASPaN 

Il documento contabile è stato redatto sulla base delledisposizioni recate dal DPR 2 novembre 
2005, n. 254 concernente'Regolamento per!B dlsciplln8 deI!B gestione patrtnonla/ee finanziBrIB de1\' 
camere di Commeldd'. 

Esso comprende:J 
~	 la relazione illustrativa del presidente di cui all'articolo 67, comma l, del citato DPR recante sia Il 

programma di attività dell'Azienda che la descrizione degli oneri e dei proventi previsti per l'eserdzio 
2017; 

~	 il preventIvO economico redatto In conformità all'allegato G del DPR sopra menzionato. 

Il documento contabile In esame Si compendia del seguenti valori posti a confronto con Il 
preconsuntlvo 2016: 

prQ\IEntl daservizi 250.45746 1198% 120.000 00 6 52'11> 

Alri nll o rImboJ51 505.001 00 24 5% 000 o00'11> 

CDntrbutl dao éI1ismi comuntarf 10.65577 051% 000 000% 

Contro"tl '>nal o da atri enti ubblcl 140.09656 670% 547.39500 2972% 

Alri contrblJtJ 285.25582 1364% 474.40000 25 76'11> 

Controuto delacamera diCommertlo 

Tote" A 

o anll5tluziolllll 11.000 00 053% 11.000 00 o60'11> 

PelSOna.e 459.Z80 62 2196% 460.00000 2498% 

Fu namento 204.45969 978% IO 32% 

Ammortamenti e accantonamenti 11.43800 055% 054% 

NI.l78 1 

COSTI 

ese r etti e nl!lalwe 
10405.288 30 1.170.795 DO 

Totale B+C 2.091.461 61 1.841.795 DO 
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. , Libro Verbali del Collegio del RevJsorl ASPIIN.,u. Spedale della C.CJ.A.A. 

Viale Roma, 03100 Frosinone P.IVA e C.F.: 02421330602 pag.3]/2016 

Il suddetto elaborato contabile, compilato con 11ndlcazlone delle consuete Iniziative correlate alle 
linee di indirizzO fonnulate dalla camera di Corrmerdo e coerenti con le norme stlttutarle dell'Azlendll e 
con le indicazioni di cui alla Orm/are mlnlsterlale n. 3612/C del 26 luglio 2007, espone • pareggIo l7a la 
previsione generale dei ricaYl e la previsione generale del costl perunImporto complessivo di euro l.II41.195,oo. 

i 
Passando all'analisi delle voci che compongono Il preventivo economico, Il Collegio rileva che le l principali voci di ricavo sono rappresentate da: 

j » g>Jltributo della camera di Commen:Jo per euro 700.000,00 che, rispetto alle risultanze del 
preconsuntivo 2016, evidenzia un decremento di euro 200.000,00. SI tratta della Quota prevista

I nella bozza del bilancio di previsione dall'Ente camerale di frosinone per la realizzazione delle 
attività che riguardano: 

•	 Il rafforzamento internazionale delle PMI della provincia di Frosinone; 

, • la fonnazlone Imprenditoriale per sostenere le esigenze dell'economia locale, regionale, nazionale 
ed Internazionale; 

•	 lapromozione ~e1 processi dllnnovaztone edi 0'1!5dla competillva delle PMI; 
•	 la medlazlonelcondllazlone, di cui al decreto legislativo del 4 marzo 2010 n. 28. 

l 
»	 l1mporto relativo alla voce "Proventi da servizi· pari a euro 110.000,00 è così composto: 

»	 Area Internazlonalizzazlone e mediazione: previsione per euro40.000,00, derivanti dalla fornitura di 
servizi resi alle aziende per Iniziative e progetti di Intennazlonalll2llZlone, prevalentemente: 
partecIpazioni fieristiche, partecipazione ad azioni di Jncom/ng e outgolng, interventi di consulenza ed 
assistenza tecnica; 

»	 Area Formazione e lnnovazlone: previsione per euro 80.000,00 derivanti dalla fornitura di servizi 
resi alle aziende per Iniziative e progetti di fonnazlone e Innovazione per favorire lo sviluppo delle 
stesse e a SOddisfare le esIgenze del sistema Imprenditoriale locale, particolare attenzione viene 
rivolta anche alla realizzazione di percorsi formativi a finanziamento pubblico e quindi gratuiti per I 
partecipanti, organizzati al fine di facilitare l'Ingresso del giovani nel mondo del lavoro. 

»	 l'Importo relativo alla voce "ContriblJlJ regionali O altri enti pubblici" previsto per euro 547.395,00 è 

così composto: 

Area lnternazionalizzazJone e mediazione: previsione per euro :2.10.800,00. Questa voce è cosi 
composta: 

•	 Contributo per la partecipazJone al progettocomunitario Pre-Solve gestito dalla camera 
di Commercio € 10.800,00; 

•	 Contributi per Iniziative di promozione territoriale e del sistema delle Imprese 
€ 200.000,00; 

Area formazione e Innovazione: previsione per euro 33&.595,00. Questa voce è così 
composta: 

•	 Contributi per Iniziative dI formazione finanziate dalla Regione lazio per € 207.395,00 e 
con fondi INAll per attivitàdi fonnazlone specifIChe nel campo della sicurezza sul luoghi 
di lavoro € 129.200,00, I cui dettagli sono meglio illustrati nella relazione delle attività; 

»	 l 1mporto relativo alla voce "Altrt contributi" previsto per euro474.400,00 è cosi composto: 

•	 Area Fonnazlone e lnnovazlone: contributi del Fondo interprofessfonale Fondimpresa per 
attività formative rivoltea dipendenti di PMl Iscritte al medeslmo fondo. 
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Il Collegio rileva. come dettagliatamente Illustrato nellll Relazione del Presidente al Preventivo Economico
 
2017, che I suddetti Importi 51 rlferiscono sia a progetti già approvali e In fase di rea"2Zazlone che a
 
progetti In fase di valutazione. Tra I plO\JE!ttlln fase di realizzazione si evidenziano Il progetto lEARN.COM
 
e Il progetto KAL05 I quali Incidono complessivamente per € 280.000,00; tra I progetti In fase di
 
valutazlone figurano Il progetto FENICE Il (€ 194.400,00) e Il progetto E5C - Emergency. Safety and
 
Contract (€ 129.200.00).
 

Per quanto attiene al co.t:I di StnIttV.... ammonlllntl ad euro 671.000,00, si rappresenta che
 
gli stessi, al sensi dell'articolo 65. comma 2, del D.P.R. n. 254/2005, risullllno lfltegralmente coperti dalle
 
risorse proprie dell'Azienda, stimate complessivamente In euro 1.141.795,00.
 I

l 
i,VOCI DI COSTO PREVENTIVO ANNO 2017 INCIDENZA %
 

B) COSTI DI STRUTTURA
 
1) Organi istituzionali 0,59%
11.000 00 
2) Personale 24,98% I460.000,00 
3) Funzionamento 10,31%190.000.00 I 

4) Ammortamenti	 0,55%10.000 00 
Totale 8) 36,43%671.000,00 I 

»	 Organi IstituzIonali per euro 11.000,00, comprensivi di Indennità, compensi e oneri prevldenzlall e I 
assistenzIali. esclusivamente per rOrgano di controllo. Secondo "art 10 dello 5111tuto AzJendale, 
Approvato con DeliberazIone n. 83 dellasedulll di Giunta camerale n. 9 del 05 agosto2014, la tarlta f 
di Presidente e componente del Consiglio di AmministraziOne è onorifica pertanto non spetta alcun 
emolumento o gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni. AI Presidente ed al Componenti 
il Collegio dei Revisori del Conti spetta un gettone di presenza e un emolumento per la carica 
ricoperta per la partecipazione alle riunioni di consiglio di Amministrazione; gli Importi sono Ideterminati dal Consiglio della camera di Commercio. 

»	 Personale per euro 460.000,00 (comprenslvt di oneri fiscali, prevtdenzlali e lFR). 51 tratta del costi 
che l'Azienda sosterrà per Il proprio personale dipendente. Attualmente l'organico aziendale di Asplin 
si compone di n. lO risorse con contratto Il tempo indetermInato. 

1 Quadro 

2 Quadro 

3 2 
4 2 

5 2 
6 3 

7 6 

8 5 

9 5 
lO 5 

Direttore Area Internazlonallzzazlone i 
e Mediazione 

Direttore Area formazione e 
Innovazione 

Responsabile Amministrativo 
Responsabile Progettazione 
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Assistente Area Promozione 

Usciere 

Addetta di segreteria 
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Full Tlme , 

Full Tlme 
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Full Tlme 
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PartTlme 

,, 
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Il Collegio prende altresì atto che nella riunione del Consiglio di Ammlnlstrillione di Asplin del 22
 
novembre 2016 sarà proposta "approvazbne della nuova Pianta OIganlca deN'Aztenda SpecIale per D
 
biennio 2017-2019 al sensi di quanto preVISto all'art. 6, comma 3 del Decreto LegIslativo n. 165/2001 e
 
s.m.I. l1mporto della voce di costo relatlva al personale, Indicata nel PreventIVo Economico 2017, è in
 
linea con la suddetta nuova Pianta Organica la quale, a seguitO dell'approvazione del Consiglio di
 
Amministrazione di Asplln, sarà Inviata alla Giunta della camera di Commercio di Frosinone per
 
l'approvazione definitiva.
 

l> Costi di fYnzlonamento pereuro 180.000,00, dI cui: 

- Euro 65.500,00 per le spese di locazione della sede formativa di VIa Marittima;
 
- Euro 25.000,00 per spese utenze e manutenzioni della sede formativa di Via Marittima;
 
- Euro 15.000,00 consulenze di lavoro e fiscali;
 
- Euro 29.500,00 per spese generali concernentI strumenti di IéI\'Oro (PC, 5tampanli,
 

fotocopiatrici, ecc) telefonia, cancelleria, oneribancari, assicurazioni, diritti camerali, ecc. 
- Euro 13.000,00 per spese utenze della sede legale di VIale Roma; 
- Euro 7.000,00 per oneri finanziari relativi ad anticipazioni di cassa su progettl finanziati con 

fondi Regionali.
 
- Euro 35.000,00 per costirelatM ad IRES ed IRAP.
 

,SOIlO stati riportati costi perammortamenti per euro 10.000,QO relativi a beniaziendali. 

Per quanto attiene ai costl Istltyzjcmall di euro 1.170.785,00 riguardanti l'attuazione delle attività
 
programmate dall'Azienda, si rimanda alla Relazione del Presidente ed al Programma di AttIvItà di Asplln
 
per Il 2017. l'importo del costi Istituzionali è strettamente correlato an'effelttva realizzazione del progetti
 
Infase di valutazione.
 I

Il Collegio dei RevisorI sulla base delle Indicazioni del ResponsabBe Amministrativo, rileva che il IPreventivo è stato redatto con criteri di prudenza e sulla base della documentazione ricEvuta, esprime 
parere favorevole in ordine all'approvazione della proposta di bilancio di previsione 2017 Invitando 
l'amministrazione a monltorare costantemente le previste voci di costo e di ricavo al fine di garantire un 
costante equilibrio di bilancio. 

Il CollegiO chIude j lavorI alleore 12.00. 

Il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto, sarà Inserito nel regIstro del Collegio del 
revisori dell'Azienda Speciale Aspiln. 

Gabriella DI BElLA 
Presidente 

t Mirella PETROLATl 
Componente 

Fabiana AlBANESE 
Componente 
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